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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 9,20. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande. 

I - Doc. IV, n. 74, contro il senatore An
tonio Del Prete, per il reato di cui all'arti
colo 110, settimo comma, del codice stra
dale (violazione di norme nell'uso dei dispo
sitivi di illuminazione dei veicoli a motore). 

II Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

La Giunta ascolta il senatore Del Prete, 
che fornisce chiarimenti ai sensi dell'artico
lo 135, quinto comma, del Regolamento del 
Senato, Conclude chiedendo la concessione 
dell'autorizzazione a procedere. Gli pongo
no domande i senatori Ruffino, Scardaccio
ne e il Presidente. 

Congedato H serbatore Del Prete, inter
vengono i senatori Ruffino e Di Lembo, 

La Giunta delibera all'unanimità di pro
porre la concessione dell'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Castiglio
ne di redigere la relazione per l'Assemblea. 

2 - Doc. IV, n. 76, contro il senatore Mi
chele Curella, per il reato di cui all'articolo 
317 del codice penale (concussione). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

La Giunta ascolta il senatore Curella, che 
fornisce chiarimenti ai sensi dell'articolo 
135, quinto comma, del Regolamento dei Se
nato. Gli pongono domande i senatori Ca
stelli, Ruffino, Castiglione e il Presidente. 

Congedato il senatore Curella, intervengo
no i senatori Di Lembo, Ruffino, Castiglk>-
oe e il Presidente. 

La Giunta rinvia la discussione. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,20, ripren
de alle ore 15,20). 

VERIFICA DEI POTERI 

Il Presidente, a causa dei concomitanti 
impegni parlamentari di vari commissari, 
rinvia ad altra seduta l'esame delle questio
ni all'ordine del giorno concernenti la ve
rifica dei poteri. 

La seduta termina alle ore 15,30. 



Giunte e Commissioni - 598 — 4 — 29 Ottobre 1986 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

296" Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro dell agricoltura 
Pandolfi e i Sottosegretari di Stato per l'in
terno Ciaffi, per la grazia e la giustizia Fra
sca e per le finanze Merolli. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 26 settem
bre 1986, n. 582, concernente norme integrati
ve della legge l i gennaio 1986, n. 3, per la de
terminazione delie caratteristiche tecniche dei 
caschi protettivi in dotazione alle Forze armate, 
ai Corpi armati dello Stato, alla Polizia di Sta
to, ed ai Corpi di polizia municipale e modifi
che alla legge 11 gennaio 1986, n. 3, in materia 
di uso del casco protettivo» (2003), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Dopo che il senatore Garibaldi ha illustra
to in senso favorevole le ragioni alla base 
del provvedimento, volto ad evitare che di
vergenze interpretative possano far trovare 
in condizione di illegalità rispetto alla di
sciplina sui caschi protettivi le Forze del
l'ordine e della Polizia municipale, senza di
battito la Commissione lo autorizza a rife
rire positivamente sui presupposti. 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 otto
bre 1986, n. 701, recante misure urgenti in ma
teria di controlli degli aiuti comunitari alla pro
duzione dell'olio di oliva» (2009) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Il senatore De Cinque riferisce positiva
mente sui presupposti del provvedimento 

I emanato per ovviare a determinati inconve-
I nienti determinatisi in materia di controlli 

sulla commercializzazione dell'olio di oliva 
che hanno provocato un intervento degli or
gani della Comunità. 

Secondo il senatore De Sabbata ci si tro
va di fronte non solo all'ipotesi consueta 
di urgenza provocata ma ad un testo assai 
distante dalle esigenze di costituzionalità e 
di ordinata normazione, che prevede tra l'al
tro un potere permanente di controllo af
fidato ad una società per azioni. 

Il ministro Pandolfi sottolinea che gli or
gani comunitari hanno imposto il controllo 
di una agenzia della CEE a pena di sospen
dere gli aiuti previsti per l'olio di oliva. 

Il senatore Biglia pur avendo riserve di 
merito si dichiara favorevole, così come fa
vorevole è il senatore Saporito, dopo di che 
la Commissione maggioranza, con i voti con
trari dei senatori del Gruppo comunista e 
del senatore Pasquino per la sinistra indi
pendente, conferisce al relatore il mandato 
di riferire in senso favorevole sulla sussi
stenza dei presupposti. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 19 settembre 1986, n. 556, concernen
te modifiche al regime delle esenzioni dalle im
poste sul reddito degli interessi e altri proventi 
delle obbligazioni e dei tìtoli di cui all'articolo 
31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601 » (2002), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Il senatore De Cinque riferisce positiva
mente sui presupposti rilevando come in ma
teria tributaria lo strumento del decreto-leg
ge sia normalmente necessario, pur riservan-
dosi sul merito. 

Dopo una dichiarazione di astensione del 
senatore Biglia, il quale ritiene che non si 
debba esprimere alcun giudizio sui presup
posti quando il provvedimento proviene dal
l'altro ramo del Parlamento, ed una favore
vole del senatore Taramelli, il relatore è au
torizzato a riferire in senso favorevole sulla 

| sussistenza dei presupposti. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Applicabilità della legge 1° giugno 1977, n. 286, 
sulla sospensione e decadenza degli amministra
tori degli enti locali in dipendenza di procedi
menti penali, ai presidenti ed ai componenti 
degli organi esecutivi di enti, aziende ed orga
nismi dipendenti o comunque derivanti da enti 
territoriali» (1465), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito e approvazione della discussione) 

Riprende la discussione sospesa nella se
duta del 14 novembre 1985. 

Il relatore Garibaldi sollecita vivamente 
una rapida approvazione del provvedimen
to dichiarando la propria disponibilità a ri
nunciare al proprio emendamento ove an
che il senatore De Sabbata rinunci a quel
lo da lui presentato. 

Il senatore Biglia conviene anch'egli su
gli inconvenienti del ritardo dell'approvazio
ne del provvedimento invitando i proponen
ti a ritirare le proprie proposte. Nel merito 
comunque si dichiara favorevole all'emen
damento del senatore Qaribaldi che esten
de il disposto del progetto ad altri soggetti 
e contrario a quello del senatore De Sab
bata, 

Dal canto suo il senatore De Cinque os
serva che l'emendamento del senatore De 
Sabbata dovrebbe comunque andare al pa
rere della Commissione giustizia. 

Il senatore De Sabbata afferma che il 
proprio emendamento copre una lacuna del
la legge del 1977 in quanto non si prevede 
quando cessa la sospensione. L'emendamen
to del senatore Garibaldi presuppone invece 
una modifica degli statuti regionali. 

Il senatore Rumor condivide le perplessità 
sull'emendamento del senatore Garibaldi 
(che dichiara pertanto di rinunciarvi) invi
tando peraltro anche il senatore De Sab
bata a ritirare il proprio ed a ripresentarlo 
immediamente come disegno di legge auto
nomo, evitando così di incorrere nel termi
ne dilatorio di sei mesi dalla reiezione. 

Anche il senatore Pasquino sottolinea la 
urgenza di una rapida approvazione ed au^ 
sptca l'impegno dei gruppi a riprendere in 

esame rapidamente la proposta del senato
re De Sabbata. 

Conviene il senatore Castelli osservando 
che l'emendamento in questione esplicita ciò 
che è già implicito nell'attuale normativa. 

Il senatore Jannelli giudica utile la pro
posta del senatore De Sabbata riservandosi 
di proporne anche di proprie 

Il sottosegretario Ciaffi invita la Commis
sione ad approvare rapidamente il provve
dimento evitando un ritorno alla Camera 
che lo caricherebbe di ulteriori contenuti. 

Si associa il senatore De Cinque. 
Il senatore De Sabbata ribadisce la ne

cessità della sua proposta per stabilire la 
cessazione della sospensione, ritiene che es
sa rientri nella competenza della prima Com
missione e non in quella della Commissio
ne giustizia (come adombrato dal Presi
dente) ed aderisce all'invito a ritirarla ri
presentandola in forma autonoma per evi
tare gli effetti procedurali già richiamati. 

La Commissione infine approva l'articolo 
unico del disegno di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Norme in ma
teria di procedimenti di accusa e modificazioni 
agli articoli 96, 134 e 135 n. 1 » (40-42-98-443-583-
752-993-B), d'iniziativa dei senatori Romualdi; 
Perna ed altri; Malagodi ed altri; Gualtieri ed 
altri; Mancino ed altri; Jannelli ed altri; Biglia 
ed altri, approvato, in prima deliberazione, dal 
Senato, e modificato, in ,prima deliberazione, 
dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il senatore Castelli riferisce sulle modifi
che introdotte dall'altro ramo del Parlamen
to soffermandosi soprattutto su quelle di 
carattere sostanziale. Al secondo comma del
l'articolo 1 osserva che è stato previsto il giu
dizio della Camera di appartenenza quando 
il ministro deputato sia sottoposto a giudizio 
con imputati laici; all'articolo 4 è stato esclu
so, ai fini dell'aumento della pena, il criterio 
delle modalità di azione; gli articoli 6 e 7 
sono stati invertiti prevedendosi prima la 
disciplina della Giunta e, come deve procede-
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re il collegio istruttorio dell'Autorità giudi

ziaria; il quorum è stato portato da sette de

cimi a quattro quinti (salvo la norma transi

toria per i processi in corso); per quanto ri

guarda il collegio istruttorio è previsto il 
sorteggio solo tra i giudici delle sezioni pe

nali e solo per due componenti mentre il 
persidente o è in funzione dell'incarico rico

perto o è sorteggiato tra i vari presidenti. Al

l'articolo 8 la Camera si è mostrata più ga

rantista quanto all'esecuzione dei provvedi

menti di coercizione prevedendo l'intervento 
dell'Assemblea; l'articolo 9 è stato ritrascrit

to e soppressi gli articoli 10 e 11: il Collegio 
se vuole prosciogliere adotta un provvedi

mento e non vi è più la presa d'atto della 
giunta, altrimenti opera la trasmissione alla 
giunta che decide a maggioranza assoluta se 
l'inquisito abbia agito per la tutela di un 
interesse dello Stato costituzionalmente pre

minente e se l'Assemblea non delibera a mag

gioranza assoluta rimette gli atti al colle

gio istruttorio per i provvedimenti di com

petenza. Infine — soppressi gli articoli 10 
e l i — all'articolo 12 è previsto che la Cas

sazione si pronunci in via definitiva sulle 
istanze di revisione. 

Il senatore Castelli conclude affermando 
che le modifiche non sconvolgono l'ossatura 
del sistema, sono state adottate sulla base di 
un accordo abbastanza ampio e meritano 
l'approvazione del Senato. 

Il senatore Garibaldi aderisce alle consi

derazioni del relatore; analogamente si espri

me il senatore Maffioletti rilevando che l'im

pianto del testo resta inalterato anche dopo 
le modifiche premiando il lavoro della la 

Commissione del Senato su un argomento 
su cui ci si era cimentati per due legislature. 

Il senatore Pasquino dichiara di apprez

zare la relazione del senatore Castelli rile

vando che le modifiche vanno nel senso di 
osservazioni già avanzate in Senato ed au

spica una rapida approvazione del provve

dimento. 
Successivamente la Commissione approva 

le modifiche e quindi il disegno di legge nel 
suo complesso dando mandato al relatore 
di riferire favorevolmente all'Assemblea. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
all'istituto dell'immunità parlamentare previsto 
dall'articolo 68 della Costituzione» (93), d'ini
ziativa dei senatori Malagodi ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifiche al
l'articolo 68 della Costituzione» (209), d'inizia
tiva dei senatori Sandulli ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ■— « Nuova disci
plina delle prerogative dei membri del Parla
mento» (1443), d'iniziativa dei deputati Almi
rante ed altri; Bozzi ed altri; Spagnoli ed altri; 
Battaglia ed altri; Labriola ed altri, approvato, 
in prima deliberazione, dalla Camera dei de
putati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il relatore Ruffilli afferma di aver provve

duto a riformulare il testo dell'emendamento 
relativo al momento procedimentale rispetto 
a cui scatta la richiesta di autorizzazione a 
procedere ancorandola a quando la notizia 
del reato risulti non manifestamente infon

data, in modo che il Parlamento non si tro

vi già condizionato da un'attività istruttoria 
che copra anche l'eventuale fumus persecu-

tionis. La controversia fra procedibilità e 
proseguibilità va invece lasciata sviluppare 
alla dottrina e alla prassi. 

Il presidente Bonifacio si chiede chi di

chiara la manifesta infondatezza quando la 
notizia è pervenuta alla procura, che non ha 
potere di archiviazione. 

Occorre comunque evitare cause di con

II senatore Biglia ritiene che si debba con

flittualità con la Magistratura, 
sentire sulla dichiarazione della manifesta 
infondatezza per creare un certo filtro nel

le richieste al Parlamento; conviene con 
l'istituto del silenzio assenso per venire in

contro alle attese della pubblica opinione e 
ritiene che gli esiti procedurali debbano ap

plicarsi anche a chi è cessato dalla qualità 
di parlamentare essendo illogico ipotizzare 
che il fumus persecutionis non ci sia più, 
onde il rigetto del Parlamento deve avere 
carattere definitivo. 

Il senatore Jannelli concorda con le con

siderazioni del relatore ed è favorevole a 
configurare la condizione di perseguibilità 
del primo comma anche per le altre ipotesi 
evitando che prima dell'autorizzazione inter

vengano atti istruttori (interrogatori, testi

monianze) con i quali si incide sul princi
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pio della divisione dei poteri. Circa il si
lenzio-assenso esso deve esprimere 1$ do-
cisione della giunta che però non è vinco
lante per l'Assemblea, che resta sovrana 
di decidere. 

Il senatore Jannelli osserva quindi che de
ve essere tutelata la prerogativa parlamen
tare in esame, senza espropriare l'Assemblea 
del potere autorizzatorio, come accadrebbe 
con il ricorso generalizzato al « silenzio-as
senso ». Un meccanismo di deferimento au
tomatico della richiesta di autorizzazione po
trebbe valere per l'attività della Giunta: de
corsi i termini regolamentari, l'Assemblea 
dovrebbe essere, di conseguenza, investita 
automaticamente della questione. 

Il senatore Biglia solleva un interrogativo 
sul testo elaborato dalla Camera dei depu
tati: esso qualifica l'autorizzazione quale 
condizione di proseguibilità, ma, al tempo 
stesso, incongruamente esclude che l'autori
tà giudiziaria possa contestare il reato. 

A questo punto, il presidente Bonifacio 
riassume i problemi emersi nel dibattito e sì 
sofferma sull'organizzazione dei lavori. 

Auspica che emerga un chiaro orientamen
to sull'opportunità di fissare, o meno, dei 
parametri per l'esercizio della potestà auto-
rizzatoria il relatore Ruffilli. 

Dopo che il senatore Perna si è soffermato 
sulle modalità procedurali per il vaglio, in 
sede parlamentare, della domanda di auto
rizzazione sulla opportunità di fissare tempi 
certi e non derogabili all'attività della Giun
ta, il senatore Maffioletti raccomanda di 
identificare la fase iniziale del procedimento 
penale a partire dal quale insorge l'obbligo 
di richiedere l'autorizzazione. 

Il relatore Ruffilli avverte che, imponendo 
al magistrato di spogliarsi del procedimento 
non appena ricevuta la notitia criminis, si 
sovraccarica il momento dell'esame delle do
mande di autorizzazione in sede parlamen
tare. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Perna, su proposta del presidente Bonifacio 
si conviene di proseguire il dibattito nella 
seduta di mercoledì venturo, esclusivamente 
dedicata alla trattazione dei disegni di legge 
in titolo. 

Il seguito dell'esame e quindi rinviato. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifica al
l'articolo 58 della Costituzione» (29), d'iniziati
va dei senatori Crollalanza e daltri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifiche agli 
articoli 70, 72 e 73, secondo comma, della Co
stituzione » (187), d'iniziativa dei senatori Ander
lini e Pasquino 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifica agli 
articoli 56 e 60 della Costituzione» (1754), d'ini
ziativa dei senatori Pasquino ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifica de
gli articoli 59, 85 e 88 della Costituzione » (1866), 
d'iniziativa dei senatori Mancino ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce analiticamente sulle singole pro
poste parlamentari il senatore Ruffilli. Le 
prime tre attengono alla struttura delle Ca
mere, alla modalità di elezione delle stesse 
e all'esercizio della funzione legislativa, men
ti e il disegno di legge n. 1866 prescrive la 
non rieleggibilità del Presidente della Repub
blica, abroga il secondo comma dell'articolo 
88 e, sostituendo il secondo comma dell'ar
ticolo 59, prescrive che il numero comples
sivo dei senatori a vita nominati dal Pre
sidente della Repubblica non possa comun
que essere superiore a otto. 

Per dette proposte, ad eccezione di quel
la sui senatori a vita, si rende opportuno 
differire l'esame, in attesa che alcuni grup
pi (il Comunista, quelli della Democrazia 
cristiana e del Movimento sociale italiano-
Destra nazionale) presentino propri proget
ti, già preannunziati. 

Quanto al disegno di legge n. 1866,11 re
latore Ruffilli ricorda il dibattito sulle que
stioni ivi trattate, svoltosi in seno alla Com
missione Bozzi; con particolare riguardo al
la problematica della non rieleggibilità, già 
affrontata alla Costituente ed anche da alcu
ni Presidenti, rileva che essa non tocca il 
Presidente in carica e non sottende in alcun 
modo un giudizio sul suo operato: deve es
sere dunque approfondita con riguardo al 
funzionamento complessivo del sistema. 

Il relatore si chiede poi se non sia anche 
il caso di toccare i rapporti del Presidente 
della Repubblica con il Consiglio superio
re della Magistratura e con il Consiglio Su
premo della Difesa. Oggetto di riflessione 
potrebbe essere altresì il disposto dell'arti-
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colo 89 della Costituzione, con riguardo agli 
£tti « propri » del Capo dello Stato, all'ob
bligo, in tali fattispecie, della controfirma 
ministeriale. 

Il presidente Bonifacio, con riguardo al 
disegno di legge n. 1866, sottolinea la ne
cessità di dare certezza ad una materia la 
cui delicatezza è evidente. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

207* Seduta (notturna) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Amato. 

La seduta inizia alle ore 21,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina dell'attività di Governo e ordinamen
to della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
1782), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa governativa e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Napolitano ed al
tri; Napolitano ed altri; Fusaro ed altri; Feija-
ra ed altri; Alibrandi, approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende la discussione generale, sospesa 
nella seduta del 23 ottobre scorso. 

Il senatore Pasquino afferma preliminar
mente che il disegno di legge in discussione 
deve considerarsi importante e necessario 
anche se non capace di realizzare ancora i 
migliori risultati. Senza aderire né agli ec
cessivi entusiasmi né a molte delle critiche 
espresse osserva che il progetto ha il me
rito di regolare l'amministrazione della Pre
sidenza, di codificare molto di quanto esiste 
ma non rappresenta una riforma di fondo. 
La lettura costituzionale di una presidenza 
debole ha corrisposto, del resto, al modo 
di rappresentazione degli interessi da parte 
della Democrazia cristiana, criterio con cui 

si è mediato ma non guidato il Paese men
tre occorre assicurare una struttura di in
dirizzo e decisione. 

La struttura ipotizzata tiene inoltre conto 
dei vari collegamenti con rapporti flessibili, 
ma occorre impedire che i ministri operino 
vincolati dal controllo del Presidente e 
come parti di un programma comune e que
sto problema appare suscettibile di qual
che migliore soluzione istituzionale. Del re
sto finora il coordinamento non è stato svol
to che raramente né si è garantito un indiriz
zo, così come sporadicamente la Presidenza 
ha funzionato da centro di elaborazione e 
propulsione politica indebolendo ulterior
mente la forma di governo e consentendo ai 
partiti di occupare le istituzioni. Dietro la 
legge vi sono dunque queste esigenze, che ri
cevono risposte ancora inadeguate. 

Il senatore Pasquino osserva in particolare 
come il Consiglio di gabinetto non sia stato 
creato dalla legge come un organismo forte 
per garantire il coordinamento e l'impulso 
ma come rappresentanza dei partiti che ope
ra da freno al Presidente del Consiglio, in 
una logica di adattamento e di equilibrio 
delle varie componenti. Più in generale si 
tratta di una (legge di ordinamento giuridi
co, che tocca pochi aspetti politici, più dedi
cata alia Presidenza che al Presidente, men
tre invece ci si occupa di più del sottose
gretario: quest'ultima scelta fa emergere 
indubbiamente un manager in una logica di 
rafforzamento del Presidente ma con proble
mi di legittimazione che vanno analizzati. 
Troppo poco è invece previsto per il riordino 
dei ministeri con riguardo al numero, alle 
funzioni e alla qualità stessa, specie con ri
guardo a quelli economici; questa questione 
va affrontata in maniera più incisiva, con un 
unico ministro dell'economia, per evitare 
una politica economica scoordinata. Andreb
bero inoltre previste indicazioni più precise 
e precettive sulla riduzione dei comitati in
terministeriali e meglio definiti i rapporti 
dei sottosegretari con i ministeri. Deludente 
appare poi la regolamentazione dei decreti-
legge, in ordine alla quale la la Commissione 
del Senato aveva fatto passi avanti; e più in 
generale occorre una serie di indicazioni sul-



Giunte e Commissioni - 598 — 9 — 29 Ottobre 1986 

la pubblicità dell'azione del Governo e sulla 
attuazione del programma garantendo le esi
genze di trasparenza e di confronto. Occorre 
inoltre coordinare meglio la figura del Com
missario del Governo con quella del Prefet
to. La sensazione complessiva è che nel pro
getto circoli un'idea di rafforzare solo il Go
verno lasciando il Parlamento debole e pri
vo della capacità di scambio dialettico e di 
controllo; ma il Governo si impantana in 
un Parlamento che funziona male. 

Conclusivamente, comunque, il testo ha 
raggiunto uno stato maturo e merita un'ap
provazione dopo un rapido confronto: deve 
essere più incisivo ma anche più snello. 

Il senatore Saporito si chiede preliminar
mente se il progetto in discussione possa 
considerarsi figlio delle intuizioni politiche 
e culturali maturate all'epoca del rapporto 
Giannini, allorché si approvò un ordine del 
giorno che richiedeva una organizzazione 
di Governo con accentuata collegialità. Sem
bra accolta l'intuizione di un Governo più 
forte sul piano dell'indirizzo e della dire
zione politica, di cui però si parla poco e 
si punta sostanzialmente ad un ministero 
della Presidenza, tanto che è anche previsto 
un apposito sottosegretariato ed un consiglio 
di amministrazione per il numeroso perso
nale che appare sproporzionato rispetto al
l'idea di svolgere funzioni di indirizzo e co
ordinamento. 

Il senatore Saporito critica inoltre che la 
riforma della Presidenza venga vista in mo
do sganciato rispetto alla necessaria conte
stualità della riforma dei ministeri, puntan
dosi ad una riforma di vertice senza sot
toporre a complessiva verifica le funzioni. 
Ribadisce pertanto, con una serie di esem
pi, che le funzioni di coordinamento ap
paiono scarse rispetto a quelle di gestione. 
Circa l'articolo 5 si ha la sensazione che il 
Presidente del Consiglio diventi una sorta 
di parametro per giudicare dell'imparzia
lità dell'amministrazione; sull'articolo 7 os
serva poi che sarebbe preferibile all'opzio
ne tra uno o più vicepresidenti una mag
giore certezza sull'articolazione dei vertici 
di Governo. Altre perplessità gli derivano 

dai previsti commissari straordinari per set
tori specifici, che gli appaiono nella logica 
del progetto come strutture correnti anzi
ché eccezionali. 

Dopo aver fatto riferimento all'esigenza 
di una verifica tra l'elencazione delle fonti 
del progetto ed il sistema costituzionale, os
serva, sull'articolo 13, che con tale dispo
sizione si tende ad una interpretazione esten
siva ed innovativa della figura del Commis
sario di Governo, rilevando altresì l'esigenza 
di distinguere, con riguardo alla presenza 
di magistrati negli uffici della Presidenza 
del Consiglio, tra cjii controlla e chi è con
trollato. 

Dopo aver espresso perplessità sulla pre
visione di una disciplina ad hoc per l'uffi
cio stampa della Presidenza del Consiglio 
(articolo 30), si chiede, in relazione alla pre
vista distinzione del personale in un contin
gente fisso ed in uno mobile, se il primo 
non venga a costituire una situazione pri
vilegiata rispetto agli elementi del secondo. 

Afferma inoltre di preferire un vero e pro
prio ministro presso la Presidenza in luogo 
dell'attuale figura di sottosegretario e con
clude avvertendo nel complesso del progetto 
l'idea di utilizzare la Presidenza come una 
sorta di organo di « normalizzazione ». 

Il sottosegretario Amato chiarisce che il 
consiglio di amministrazione risponde all'esi
genza di far gestire il personale da una strut
tura collegiale rappresentativa, e che il nu
mero può apparire elevato solo se non si 
tiene conto che esso comprende tutto il 
personale dei dipartimenti facenti capo ai 
ministri senza portafoglio. Ritiene inoltre 
che gli esempi citati dal senatore Saporito 
come atti di gestione rappresentino in realtà 
atti di indirizzo. Infine, annuncia di avere 
concordato un emendamento con il Ministe
ro dell'interno per quanto riguarda i rappor
ti tra Commissario del Governo e prefetto. 

Il presidente Bonifacio avverte che nella 
prossima seduta si svolgeranno le repliche 
del relatore e del rappresentante del Go
verno. 

La seduta termina alle ore 22,15. 



Giunte e Commissioni - 598 — 10 — 29 Ottobre 1986 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

201* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
GOZZINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

DIMISSIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Gozzini comunica che in da
ta 24 ottobre il presidente Vassalli ha ras
segnato in via irevocabile le sue dimissioni 
dalla Presidenza. 

Preso pertanto atto del carattere irrevo
cabile delle dimissioni, esprime parole di 
sincero rammarico. 

Intervengono, a nome dei rispettivi Grup
pi, il senatore Ricci (il quale esprime rincre
scimento e formula l'augurio che il nuovo 
Presidente possa garantire la continuità di 
feconda collaborazione tra i membri della 
Commissione fin qui instauratasi grazie an
che all'impegno personale del presidente 
Vassalli; annuncia, altresì, che il suo Grup
po, in sede di elezione del nuovo Presidente, 
voterà scheda bianca non per una valuta
zione negativa della persona dei candidati 
proposti, bensì per l'inaccettabilità degli ac
cordi che hanno portato a negare in via aprio
ristica la partecipazione del suo Gruppo al
la conduzione delle Commissioni permanen
ti in entrambi i rami del Parlamento), Fi
letti (che esprime parole di ammirazione per 
la ricchezza di umanità del senatore Vas
salli), Coco (il quale ringrazia per gli inse

gnamenti ricevuti nell'arco di tre anni e mez
zo di presidenza, esprimendo il convincimen
to che l'eleganza spirituale, lo spirito di tolle
ranza mostrati dal senatore Vassalli conti
nueranno ad albergare nei lavori futuri della 
Commissione), Franza (che si associa alle 
parole di rammarico) e Gozzini (il quale, 
per le stesse motivazioni testé espresse dal 
senatore Ricci, preannuncia che anche il suo 
Gruppo voterà scheda bianca in occasione 
della elezione del nuovo Presidente, chiaren
do che ciò non ha carattere di opposizione 
ai singoli candidati). 

Prendono altresì la parola i senatori Gallo 
(il quale ringrazia Giuliano Vassalli per il 
decisivo contributo ai lavori della Commis
sione; contributo che non si è limitato al 
campo penalistico, ma si è esteso a tutti i 
settori oggetto di attenzione della Commis
sione), Lipari (il quale rievoca la spiccata do
te del professor Vassalli nel coniugare, al 
contempo, la rara finezza del giurista con 
l'acuta sensibilità nel tratto umano) e Bat
tello (il quale esprime un sentito ringra
ziamento per la perizia del presidente Vas
salli nella conduzione dei lavori della Com
missione). 

A nome del Governo, ma anche a titolo 
personale, si associa il sottosegretario Cioce, 
i] quale richiama, fra i tanti, il merito del 
presidente Vassalli di aver fatto superare 
ai lavori della Commissione gli steccati, ta
lora rigidi, dell'ideologia per spingere vice
versa il dibattito della Commissione in una 
prospettiva ancorata essenzialmente ai fon
damentali requisiti della cultura giuridica e 
dello spirito umanitario. Esprime infine 
preoccupazione per la difficile eredità che 
il successore dovrà assumere. 

Il senatore Vassalli ringrazia commosso 
per le parole di omaggio e riconoscimento 
a hii rivolte ed assicura la sua piena parteci
pazione ai lavori futuri della Commissione. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l'emanazione del nuovo codice di procedura 
penale (risultante dall'unificazione di un dise
gno di legge d'iniziativa governativa e dei di
segni di legge d'iniziativa dei deputati Spagnoli 
ed altri; Felisetti), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
23 ottobre. 

Il presidente Gozzini rammenta l'impegno 
comune assunto nell'ultima seduta di limi
tare il più possibile la presentazione di emen
damenti, al fine di garantire una sollecita 
approvazione del disegno di legge in titolo. 

Si passa quindi all'esame delle direttive, 
contenute nell'articolo 2, che restano anco
ra da approvare. 

Senza discussione, sono anzitutto accol
te, nel testo presentato, dal Comitato ristret
to, le direttive nn. 37, relativa al potere-do
vere del pubblico ministero di compiere in
dagini, e 38, sul diritto dell'imputato di no
minare un difensore. 

In ordine alla direttiva n. 39 — relativa 
alla previsione di particolari forme di in
tervento nel giudizio di enti e di associa
zioni — il presidente Gozzini dà conto di 
un emendamento, presentato dal senatore 
Leone, il quale in sostanza lega l'intervento 
in oggetto al riconoscimento per legge del 
diritto di tali soggetti a rappresentare de
terminati interessi, che è da intendersi, pe
rò, decaduto, stante l'assenza del suo pro
ponente. Il senatore Gallo ritiene che co
munque l'intendimento della proposta sia 
recepito nella direttiva. La direttiva è quin
di approvata nel testo proposto dal Comita
to ristretto. 

Segue l'approvazione, senza discussione, 
nel testo proposto dal Comitato ristretto del
le direttive nn. 40, relativa all'obbligo di 
garantire la partecipazione in contradditto
rio del pubblico ministero e dei difensori; 
41, relativa alla determinazione della di
sciplina delle intercettazioni di conversazio
ni; 42, sul potere di avocazione da parte del 
procuratore generale da esercitarsi soltan

to nel caso di inerzia del pubblico mini
stero; 43, relativa al giudizio direttissimo 
e a quello immediato; 44, sull'applicazione 
di sanzioni sostitutive prima dell'apertura 
del dibattimento. 

Senza discussione è quindi approvata, nel
la formulazione della Camera dei deputa
ti, la direttiva n. 45, concernente la previsio
ne di un procedimento per decreto in or
dine a condanne a pena pecuniaria. 

Altresì sono approvate senza discussione 
nel testo del Comitato ristretto le diretti
ve nn. 46, relativa all'obbligo del pubblico 
ministero di richiedere entro 60 giorni l'au
torizzazione a procedere, qualora questa sia 
necessaria; 47, concernente l'obbligo del 
pubblico ministero di concludere comunque 
le indagini entro 18 mesi dalla iscrizione nel 
registro custodito negli uffici della procura 
della Repubblica; Ai-bis, relativa al pote
re del pubblico ministero di compiere at
ti integrativi di indagine, una volta dispo
sto il rinvio a giudizio, e 48, disciplinante 
il potere-dovere del giudice di disporre, su 
richiesta del pubblico ministero, l'archivia
zione ovvero l'obbligo del giudice di fissa
re l'udienza preliminare quando non riten
ga di accogliere la richiesta di archiviazione. 

È poi approvata nel testo della Camera 
dei deputati la direttiva n. 49 concernente 
la facoltà della persona offesa dal reato di 
richiedere che non si proceda ad archivia
zione senza previo avviso. 

Sono successivamente approvate, senza di
scussione, nel testo del comitato ristretto, le 
direttive nn. 50, relativa all'obbligo del giu
dice di notificare immediatamente all'impu
tato e alla persona offesa dal reato il provve
dimento di fissazione dell'udienza prelimi
nare; 51/ sul potere del giudice di pronun
ciare nell'udienza preliminare anche sen
tenza di merito; 53, relativa alla previsio
ne del compimento di atti per rogatoria; 
54, relativa all'impugnabilità della senten
za di non luogo a procedere; 55, concernen
te la determinazione delle forme in cui può 
essere esercitata l'azione penale per fatti 
precedentemente oggetto delle sentenze di 
non luogo a procedere; 56, relativa alla tra
smissione al giudice del dibattimento del 
provvedimento che dispone il giudizio con 
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gli atti relativi alla procedibilità dell'azione 
civile. 

Senza discussione è quindi approvata la 
direttiva n. 57, nel testo formulato dalla Ca
mera dei deputati, relativa al deposito nel
l'ufficio del pubblico ministero di atti com
piuti dalla polizia giudiziaria. 

La direttiva n. 58, relativa alla previsione 
di misure di coercizione personale, è ap
provata nel testo del Comitato ristretto con 
alcune modifiche di carattere formale pro- * 
poste dal presidente Gozzini e dalla senatri
ce Mar inucci Mariani. 

Sono poi approvate, senza discussione, nel 
testo del Comitato, le direttive nn. 59, rela
tiva al diritto dell'imputato in stato di cu
stodia cautelare ad essere interrogato; 
60, relativa alla previsione, per ciascuna 
fase processuale, di termini autonomi di 
durata massima delle misure di coercizione; 
61, relativa alla previsione che, nei con
fronti dell'imputato scarcerato per decorren
za dei termini, il giudice possa disporre mi
sure cautelari; 62, relativa alla previsione 
che il giudice possa disporre misure di 
coercizione quando sussistano inderogabili 
esigenze. 

Nel testo della Camera dei deputati sono 
approvate, senza discussione, le direttive 
nn. 64, relativa al potere del giudice di di
sporre misure di coercizione personale in 
casi determinati; 66, relativa alla immedia
tezza e concentrazione del dibattimento; 69, 
relativa alla disciplina della materia dei 
mezzi di prova; 72, relativa alla possibilità 
di revoca dei provvedimenti di ammissione 
della prova; 74, sull'obbligo del giudice del 
dibattimento di assumere le prove indicate 
a discarico dell'imputato, nonché le prove 
indicate dal pubblico ministero a carico del
l'imputato. In ordine a quest'ultima di
rettiva è altresì accolta una modifica del se
natore Gallo avente carattere formale. 

La Commissione approva successivamen
te, senza discussione, nel testo del Comitato 
ristretto le direttive nn. 65, relativa alla di
sciplina dei termini di cessazione dell'effi
cacia di misure cautelari; 67, relativa al 
divieto di esercitare le funzioni di giudice del 
dibattimento per colui che ha svolto, prima 
di queste, funzioni di pubblico ministero; 

68, relativa alla previsione che le funzioni 
di pubblico ministero in udienza siano eser
citate con piena autonomia; 70, relativa 
alla previsione dei casi di segreto professio
nale; 71, relativa all'obbligo del segreto 
su tutti gli atti compiuti dal pubblico 
ministero fino a quando gli stessi non pos
sono essere conosciuti dall'imputato; 73, re
lativa alle garanzie idonee ad assicurare la 
lealtà dell'esame diretto dell'imputato, dei 
testimoni e dei periti da parte del pubbli
co ministero e dei difensori. 

Senza discussione è poi approvata, nel 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati, 
la direttiva n. 75, concernente la possibi
lità di autilizzare nel dibattimento gli atti 
di cui alle direttive nn. 56 e 57, salva l'eli
minazione, proposta dal relatore Coco — 
sulla quale si esprime favorevolmente il se
natore Ricci — del potere del giudice di 
prendere visione degli atti utilizzati per le 
contestazioni. 

È quindi accolta, ugualmente senza discus
sione, nel testo proveniente dall'altro ramo 
del Parlamento, la direttiva n. 76, concer
nente la sospensione o il rinvio del dibat
timento e la disciplina della contumacia, con 
una modifica, proposta dal relatore, volta 
ad estendere la portata della disposizione, 
oltre che alla contumacia, anche all'assenza. 

Senza discussione sono poi approvate, nel 
testo licenziato dalla Camera dei deputati, le 
direttive nn.: 78, concernente la possibilità 
di redigere la motivazione della sentenza 
contestualmente alla decisione e di darne 
immediata lettura; 79, relativa al rito della 
irreperibilità e alla possibilità di una valu
tazione sul merito della procedura seguita 
in sede di esecuzione; 82, sulla possibilità 
di itìiptignazione indipendentemente dalla 
parte impugnante; 83, sul riconoscimento 
del diritto di impugnazione dell'imputato, 
prosciolto; 84, sulle impugnazioni delle par
ti civili. Sono invece accolte, nel testo pro
posto dal Comitato ristretto, le direttive 
nn.: 77, sul potere del pubblico ministero 
di procedere, nel dibattito, alla modifica 
dell'imputazione e di formulare nuove con
testazioni; 79-bis, concernente la dichiara
zione o elezione di domicilio da parte del
l'imputato; 80, sulla rinnovazione della no-
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tificazione del decreto di citazione in par
ticolari casi e sulla contumacia non col
pevole dell'imputato nel giudizio di primo 
grado; 81, sulla decorrenza del termine per 
l'impugnazione; 85, sulla possibilità di nuo
vi motivi di impugnazione entro termini 
prestabiliti. 

Si passa quindi alla direttiva n. 86, come 
modificata dal Comitato ristretto, concer
nente la previsione dei casi di dichiarazione 
in camera di consiglio della inammissibilità 
delle impugnazioni ivi compreso il ricorso 
per cassazione e la previsione dei casi di di
chiarazione in camera di consiglio della 
inammissibilità del ricorso per cassazione 
anche per manifesta infondatezza. 

Si apre un dibattito, introdotto dal sena
tore Gallo (il quale sottolinea la necessità 
di sancire il diritto dell'imputato di chiedere 
l'udienza pubblica), nel quale intervengono: 
il senatore Ricci, che propone la previsione 
di sanzioni pecuniarie nel caso in cui la 
Corte di cassazione ribadisca la manifesta 
infondatezza del ricorso; il senatore Filetti, 
che si pronuncia favorevolmente sul mante
nimento del testo elaborato dal Comitato ri
stretto suggerendo, tuttavia, l'eliminazione 
della inclusione del ricorso per cassazione; 
il relatore Coco il quale, nel manifestare 
perplessità sugli interventi fin qui succedu
tisi, propone di approvare il testo del Comi
tato ristretto impegnandosi a dare conto nel
la relazione che presenterà all'Assemblea dei-
la portata delle osservazioni emerse. 

Infine, dopo interventi del senatore Gal
lo, il quale ribadisce il convincimento testé 
espresso e si riserva di presentare un op
portuno emendamento in sede di discussio
ne in Assemblea, e del sottosegretario Cioce, 
il quale rileva come si sarebbe potuto altre
sì affrontare in questa sede il problema della 
nullità delle sentenze della Corte di cassazio
ne, la direttiva n, 86 viene approvata nel te
sto del Comitato ristretto. 

Sènza discussione sono poi accolte, nella 
formulazione del Comitato ristretto, ìe di
rettive nn. 87, sull'appello incidentale; 90, 
sul procedimento in camera di consiglio in 
contraddittorio tra le parti; 94, sul concorso 
formale e la continuazione di reati in fase 
di esecuzione; 95, sui procedimenti di esecu

zione e di sorveglianza; 96, sull'ammissibili
tà della revisione anche nei casi di erronea 
condanna (dopo che il presidente Gozzini ha 
dichiarato decaduto, per assenza del presen
tatore, un emendamento del senatore Leone 
tendente ad ampliare i casi di revisione. In 
proposito il senatore Gallo osserva trattarsi 
di materia che potrebbe essere trattata in 
sede di legislazione ordinaria). 

Sono successivamente approvate, senza di
scussione, nel testo proveniente dalla Ca
mera dei deputati, le direttive nn. 88, sul
la previsione che il giudice d'appello pos
sa concedere d'ufficio i benefici di legge e 
le circostanze attenuanti; 89, sul divieto di 
reformatio in pejus del solo imputato in 
caso di appello; 91, sulla rinnovazione del 
dibattimento nel giudizio di appello; 92, 
con una modifica, proposta dal senatore 
Gallo, volta a prevedere la possibilità di 
svolgere conclusioni davanti alla Corte di 
cassazione come diritto delle parti anziché 
come semplice facoltà della difesa (dopo 
che il presidente Gozzini ha dichiarato de
caduto un emendamento del senatore Leone 
volto ad istituire quattro sezioni penali del
la Cassazione, decentrate, competenti per 
motivi attinenti alla motivazione, in rela
zione al quale il senatore Gallo osserva trat
tarsi di materia concernente piuttosto l'or
dinamento giudiziario); 93, sulle garanzie 
di giurisdizionalità nella fase di esecuzione; 
98, sulla previsione del contraddittorio nel 
processo di riabilitazione; 99, concernente 
le garanzie delle minoranze linguistiche; 100, 
sul processo davanti al pretore; 101 e 102, 
rispettivamente sull'adeguamento di tutti 
gli istituti processuali e dell'istituto della 
difesa ai principi e criteri direttivi conte
nuti nella delega legislativa. 

Senza discussione viene poi approvata, 
nel testò del Comitato ristretto, la diretti
va n. 97 concernente la riparazione dell'in
giusta detenzione e dell'errore giudiziario; 
è invece soppressa la direttiva n. 103 con
cernente la previsione di un termine, non 
superiore ad un anno dalla pubblicazione, 
per l'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale. 

Infine l'articolo 2 è accolto nel suo com
plesso nel testo così emendato. 
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Si passa quindi all'articolo 3, come mo
dificato dal Comitato ristretto, concernen
te la delega al Governo a disciplinare il 
processo a carico di imputati minorenni se
condo i principi del nuovo processo penale. 

Il presidente Gozzini fa presente che so
no stati assegnati alla Commissione giusti
zia e non ancora esaminati i disegni di leg
ge n. 1742, d'iniziativa governativa, e nn. 24, 
960, 1589 e 1673, d'iniziativa parlamentare, 
i quali concernono la riforma organica del 
sistema della giustizia minorile. 

Il presidente Gozzini fa presente che so
no stati assegnati alla Commissione giusti
zia, e non ancora esaminati, i disegni di 
legge n. 1742, d'iniziativa governativa, e nn. 
24, 960, 1589 e 1773, d'iniziativa parlamen
tare, i quali concernono la riforma organi
ca del sistema della giustizia minorile. Si 
tratta di provvedimenti — egli osserva — 
sotto alcuni profili collimanti col contenu
to dell'articolo 3. 

A tale riguardo prospetta gli inconvenien
ti che possono derivare da una simile si
tuazione, delineando due soluzioni, consi
stenti, luna, nello stralcio dell'articolo 3 al 
fine di rinviare l'esame della materia al 
momento della discussione dei disegni di 
legge sopra richiamati, l'altra nel procede
re ad una ricognizione del contenuto dei 
medesimi onde individuare specificamente 
gli eventuali punti di contatto con il cita
to articolo 3. 

Ciò premesso, egli osserva a nome del 
proprio Gruppo che, poiché è improbabile 
che nel corso dell'attuale legislatura si rie
sca a pervenire ad una riforma organica 
dell'ordinamento minorile, sarebbe grave 
espungere l'articolo 3 dal disegno di legge 
in esame ritardando quindi l'entrata in vi
gore almeno del processo minorile penale. 

Pertanto si pronuncia in favore fin d'ora 
della seconda soluzione. 

Si apre il dibattito. 
Il relatore Coco prospetta con decisione 

il pericolo che anche la seconda delle solu
zioni testé prospettate possa finire con l'in
cidere negativamente sul rapido varo dell» 
riforma del codice di procedura penale. 

Propone pertanto che si prosegua comun
que nell'esame dell'articolo 3 e degli ulte
riori articoli che restano da approvare. 

Dopo interventi, favorevoli all'imposta
zione testé prospettata dal relatore, dei se
natori Ricci, Gallo, Palumbo, Castiglione, 
Marinucci Mariani e nuovamente del pre
sidente Gozzini, senza discussione, è appro
vato l'articolo 3 nel testo del Comitato ri
stretto. 

Ugualmente senza discussione è accolto 
l'articolo 3-bis, proposto dal Comitato ri
stretto, concernente la delega al Governo a 
stabilire che le nuove disposizioni del pro
cesso penale entrino in vigore in un ter
mine non superiore ad un anno dalla loro 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Si passa quindi all'articolo 4 del disegno 
di legge in titolo, concernente la delega al 
Governo ad emanare nuove disposizioni sul 
patrocinio per i non abbienti. 

Il senatore Ricci si dichiara contrario sia 
per ragioni di incostituzionalità, posto che 
l'articolo non contiene indicazioni di prin
cìpi e criteri direttivi, sia per ragioni poli
tiche e pratiche, poiché l'approvazione di 
una delega in tali termini bloccherebbe sul 
nascere eventuali iniziative parlamentari e 
rallenterebbe la riforma relativa. 

Con l'assenso del relatore e del rappre
sentante del Governo l'articolo 4 è quindi 
respinto. 

Senza discussione viene successivamente 
accolto, nel testo del disegno di legge, l'ar
ticolo 5 concernente la delega al Governo 
ad emanare le necessarie norme di attua
zione delle disposizioni previste negli arti
coli 2 e 3 nonché norme di coordinamento 
e transitorie. 

Si passa quindi all'articolo 6, nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati, il qua
le prevede la possibilità per il Governo di 
emanare, entro tre anni dalla entrata in 
vigore del nuovo codice di procedura pena
le, disposizioni integrative e correttive nel 
rispetto dei principi fissati dagli articoli 2 
e 3, su parere di una Commissione bica
merale. 

Si esprimono in senso contrario i sena
tori: Di Lembo, il quale vede in siffatta di-
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sposizìone il conferimento di una delega in 
bianco al Governo, che esproprierebbe il 
Parlamento del potere di legiferare in ma
teria, e Palumbo che sottolinea l'incostitu
zionalità della norma soprattutto per quan
to concerne l'adozione di disposizioni inte
grative e correttive. 

Dopo che il senatore Gallo ha sottolinea
to piuttosto l'inutilità della norma in que
stione, intervengono, in senso favorevole, i 
senatori: Castiglione, il quale suggerisce di 
precisare la necessità di rispettare, oltre 
che i principi fissati dagli articoli 2 e 3, an
che i criteri direttivi; Ricci, il quale sotto
linea l'esigenza di non dare adito, con l'eli
minazione della norma, ad un conflitto con 
la Camera dei deputati; Coco, il quale af
fermi che la norma non solo non è inuti
le né incostituzionale, ma, anzi, introduce 
un elemento di flessibilità; Filetti, che pro
pone di conferire al Governo una delega 
espressa anziché limitare la disposizione a 
una mera possibilità. 

Infine, dopo interventi dei senatori Pa
lumbo (che si dichiara convinto a seguito 
delle ulteriori osservazioni formulate), Goz
zini (il quale, onde fugare eventuali timori 
che il Parlamento sia espropriato dei pro
pri poteri, propone di trasformare in vin
colante il previsto parere obbligatorio del* 
la Commissione bicamerale), Gallo (che ri
badisce la propria contrarietà), Di Lembo 
(che annuncia voto contrario) e del sotto
segretario Cioce (che si rimette alla Com
missione), l'articolo 6 viene approvato nel 
testo trasmesso dalla Camera con le modi
fiche testé proposte dai senatori Castiglio
ne e Gozzini. 

Senza discussione sono poi accolti gli ar
ticoli 7 (nel testo modificato dal Comitato 
ristretto), 8 e 9 (nel testo trasmesso dalla 
Camera dei deputati), concernenti le moda
lità di emanazione delle nuove norme da par
te del Governo e la costituzione di una 
Commissione bicamerale incaricata di esprit 
mere il proprio parere, nonché gli articoli 
10 e 11 relativi alle modalità di copertura 

' finanziaria (con l'invito al Governo di pre-
! sentare all'Assemblea gli opportuni emen-
j damenti in relazione agli esercizi finanziari 

successivi al 1986). 
Infine, dopo che il presidente Gozzini ha 

dichiarato decaduto, per assenza del presen
tatore, un emendamento del senatore Leo
ne all'articolo 12, volto a prevedere l'entra-

! ta in vigore della legge di delega due anni 
dopò la sua pubblicazione, l'articolo 12, che 
prevede l'entrata in vigore della legge di 
delega nel giorno stesso della sua pubblica
zione, è approvato, senza discussione, nel 
testo trasmesso dall'altro ramo del Parla
mento. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Gozzini avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi nel pomeriggio 
di oggi, alle ore 15,30, con all'ordine del 
giorno la votazione per l'elezione del Pre
sidente. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

202a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
GOZZINI 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. 

Risulta eletto il senatore Castiglione. 
Il presidente Gozzini rivolge, a nome di 

tutta la Commissione, parole di saluto al 
Presidente testé eletto, per l'alto incarico cui 
è chiamato, e di augurio di proficuo lavoro. 

La seduta termina alle ore 17. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

115* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Norme sui servizio militare di leva e sulla fer
ma di leva prolungata» (891), d'iniziativa dei 
deputati Baracetti ed altri; Cristoforo Pennone 
ed altri; Amodeo e Ferrari Marte; Carlotto ed 
altri; Lobianco ed altri, approvato dalla Came
ra dei deputati 

«Unificazione della durata della ferma di leva» 
(73), d'iniziativa dei senatori Signori ed altri 

«Integrazioni all'articolo 22 della legge 31 mag
gio 1975, n. 191, riguardante le norme per il ser
vizio di leva» (325), d'iniziativa dei senatori 
Jervolino Russo ed altri 

« Norme sul servizio militare di leva » (986), d'ini
ziativa dei senatori Schietroma ed altri 
(Seguito e conclusione dei coordinamento del 
testo degli articoli) 

La Commissione prosegue il coordinamen
to del testo degli articoli (sospeso nella se
duta del 23 ottobre scorso). 

Il presidente Franza dà lettura del pare
re emesso ieri dalla l a Commissione perma
nente sul testo degli articoli (favorevole, con 
osservazioni agli articoli 2, 4, 7, 10, 17, 18, 
20, 21, 23, 25, 30, 42 e 46, nonché condizio
nato alla soppressione del secondo periodo 
del comma 1 dell'articolo 12, per ragioni di 
coerenza con quanto previsto dal successi
vo comma 2). 

Favorevole il relatore Bulini ed il rappre
sentante del Governo, la Commissione, in ot

temperanza alla condizione imposta, delibe
ra la soppressione del citato periodo del 
comma 1 dell'articolo 12 (approvando, quin
di, quest'ultimo nel nuovo testo coordinato). 

Si passa quindi all'esame delle osserva
zioni contenute nel parere. 

Quelle concernenti l'articolo 2 (sull'obie
zione di coscienza) non vengono recepite 
dalla Commissione che, dopo interventi dei 
senatori Giust, Milani Eliseo e Giacché, non
ché del relatore Butini, ribadisce la con
gruità del testo già approvato rispetto alla 
volontà legislativa. 

In termini analoghi si esprime la Com
missione per ciò che concerne i rilievi gene
rici formulati all'articolo 4. 

In sede di esame delle osservazioni all'ar
ticolo 7, il relatore Butini fa presente che 
il testo approvato ha proprio lo scopo di 
ridurre la discrezionalità del Ministro del
la difesa in materia di dispense dal servi
zio di leva. Quanto alla soppressione del
l'inciso di cui alla lettera e) (relativo alla 
forma societaria dell'impresa familiare) — 
suggerita dalla la Commissione permanen
te — ritiene che sia preferibile il testo del
l'articolo già approvato dalla Commissione 
di merito. 

In termini analoghi si esprimono il pre
sidente Franza ed i senatori Boldrini e 
Giacché, mentre il senatore Finestra tiene 
a ricordare che sul punto egli aveva a suo 
tempo presentato un emendamento ritenuto 
tecnicamente più preciso (che non era stato 
accolto). 

La Commissione delibera quindi di non 
tener conto di tutte le osservazioni formu
late all'articolo 7. 

In sede di esame dell'articolo 10, la Com
missione si pronuncia in senso favorevole 
alla soppressione (per esigenze di coordina
mento) delle parole « nella sessione estiva » 
di cui al comma 2 (con successiva approva
zione dell'articolo in tal modo coordinato). 
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All'articolo 17 risulta accolta l'osservazio
ne della Commissione affari costituzionaili 
(sui programmi) e successivamente approva
to l'articolo nel testo coordinato. 

In sede di esame dell'articolo 17 viene ap
portata una modifica di coordinamento for
male al comma 1 (con approvazione succes
siva del testo dell'articolo così coordinato). 

In sede di esame delle osservazioni for
mulate all'articolo 21 (sul riconoscimento 
del servizio militare), alla luce di quanto 
suggerito dalla la Commissione, i senatori 
Giacché e Milani Eliseo presentano un emen
damento soppressivo della norma. 

Il relatore Butini si esprime in senso con
trario, sottolineando che il testo approvato 
dalla Commissione reca una innovazione si
gnificativa nell'impianto complessivo del di
segno di legge. 

Il Presidente pone quindi ai voti il man
tenimento del testo dell'articolo che risulta 
approvato. 

Successivamente la Commissione delibera 
di non tener conto delle osservazioni formu
late agli articoli 21, 23 e 25 e di accogliere 
invece il rilievo concernente il comma 2 del
l'articolo 30 per precisare che le iniziative 
ivi previste possano essere concordate anche 
con le istituzioni pubbliche (in materia di 
attività sportiva). L'articolo 30, nel testo 
risultante dalla modifica introdotta, risulta 
quindi approvato. 

In sede di esame dell'articolo 42, la Com
missione delibera di non tener conto delle 
osservazioni contenute nel parere, pur rite
nendo di dover precisare al comma 3 che 

l'esdlusione ivi prevista concerne il periodo 
di servizio obbligatorio di leva. 

Analoga precisazione viene inserita all'ar
ticolo 22 (carabinieri ausiliari) per motivi 
di omogeneità e di chiarezza della volontà 
legislativa. 

Poste separatamente ai voti, entrambe le 
norme vengono accolte nel nuovo testo coor
dinato. 

Successivamente la Commissione accoglie 
l'osservazione espressa sul comma 2 dell'ar
ticolo 46 (ed approva l'articolo nel nuovo 
testo coordinato). 

Infine i senatori Giust, Milani Eliseo, Buf
foni, Giacché, nonché il relatore Butini, ten
gono a sottolineare che la Commissione ha 
inteso recepire quelle modifiche di coordina-

j mento utili o necessarie nell'economia del 
! provvedimento, nella consapevolezza, peral-
: tro, che ogni decisione di merito (che non 

attenga ai profili di costituzionalità o alla 
materia dell'ordinamento generale della pub
blica amministrazione) non può che spetta
re alla commissione competente. 

Il presidente Franza, ringraziati il rela
tore e la Commissione per il proficuo lavo
ro svolto, dichiara concluso il coordinamen
to del testo degli articoli approvati. 

Viene quindi riconfermato al senatore Bu
tini il mandato di redigere per l'assemblea 
una relazione scritta favorevole àir'approva-
zione del disegno di legge nel suo complesso 
nel testo unificato redatto dalla Commissio
ne per i disegni di legge n. 73, 325, 891 e 986. 

La seduta termina alel ore 12,40. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

317* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Interviene il ministro del bilancio e del
la programmazione economica Romita. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina del Nucleo di valutazione degli inve
stimenti pubblici e disposizioni relative al Mi
nistero del bilancio e della programmazione eco
nomica» (1953), risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge governativo e di un dise
gno di legge d'iniziativa dei deputati Bassanini 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
23 ottobre. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
riassunto le questioni emerse nella prece
dente seduta, dichiarando che può conside
rarsi conclusa la discussione generale, pren
dono la parola per le repliche il relatore Co
lombo Vittorino (L.) ed il ministro Romita. 

Il relatore, ricordato che l'obiettivo del 
disegno di legge in esame consiste nella ra
zionalizzazione del processo di programma
zione economica, nel quadro di un primo 
adeguamento e potenziamento delle struttu
re del Ministero del bilancio, sottolinea che 
nella discussione generale è emerso un ac
cordo molto ampio da parte di tutti i grup
pi politici sulla opportunità di promuovere 
specifiche iniziative per affrontare la questio
ne del rafforzamento degli strumenti e del
le strutture a disposizione del Parlamento 
per l'esame dei flussi finanziari. 

Quanto al merito del provvedimento, pro
segue il relatore, premesso che si è registra
to* un accordo di fondo sulla esigenza di fa
re del Nucleo di valutazione un organo ef
fettivo di programmazione che agisca in mo
do più incisivo e tempestivo, rappresenta la 
possibilità che la nomina dei componenti 
del Nucleo possa essere affidata, piuttosto 
che al CIPE, che è organo collocato sostan
zialmente sullo stesso piano organizzativo, 
al Consiglio tecnico scientifico della pro
grammazione. In ordine alla Commissione 
tecnica per la spesa pubblica (articolo 8) ri
corda che sono emerse tre posizioni diffe
renziate: introdurre le modifiche proposte 
dal senatore Cavazzuti (collocazione della 
Commissione tecnica presso il CIPE e raf
forzamento della struttura di segreteria); 
approvazione del disegno di legge senza mo
difiche, nel testo trasmesso dalla Camera; 
stralcio dell'articolo 8, soluzione quest'ulti
ma a cui egli si dichiara favorevole in linea 
di massima. 

Concludendo ricorda ancora che non si 
sono registrate posizioni difformi sulla nuo
va disciplina del Nucleo ispettivo previsto 
dall'articolo 9 del provvedimento. 

Prende la parola il ministro Romita. 
Dopo aver dichiarato la propria piena di

sponibilità a trovare soluzioni diverse in 
merito al problema della collocazione istitu
zionale della Commissione tecnica per la 
spesa pubblica, rappresenta tuttavia le per
plessità destate dalla ipotesi di una sua col
locazione presso il CIPE, organo collegiale 
che esprime indirizzi o direttive ma privo 
di sufficienti supporti tecnici e senza un le
game organizzativo con le strutture ammi
nistrative; si dichiara invece favorevole alla 
proposta di affidare la nomina dei compo
nenti del Nucleo di valutazione al Consiglio 
tecnico scientifico della programmazione, i 
cui membri sono nominati dal Consiglio dei 
Ministri. 

Ribaditi i motivi di urgenza che consiglia
no un'approvazione sollecita e senza modifi-
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che del provvedimento, cui è legata la pos
sibilità di utilizzare i fondi FIO per l'anno 
in corso — utilizzazione che potrebbe risul
tare compromessa dalla proposta di stralcio 
e che riaprirebbe la discussione presso l'al
tro ramo del Parlamento — si dichiara fin 
da ora disponibile ad affrontare in modo più 
meditato questo problema della Commissio
ne tecnica per la spesa pubblica, accettando 
anche un eventuale ordine del giorno che 
impegni il Governo a riesaminare tutta la 
materia, garantendo al contempo comporta
menti tali da preservare l'autonomia tecnica 
della predetta Commissione. 

Il senatore Bollini, fatto presente che 
l'eventuale accoglimento della proposta di 
stralcio dell'articolo 8 significa in sostanza 
che la Commissione tecnica per la spesa pub
blica rimane incardinata presso il Tesoro, 
fa osservare che questa soluzione (la quale 
sembra essere ora appoggiata anche dal re
latore) costituirebbe un ostacolo non picco
lo al varo del provvedimento in quanto ri
aprirebbe il contenzioso presso l'altro ra
mo del Parlamento su problematiche estre
mamente spinose e sulle quali si era rag
giunto un certo punto di sintesi, per lo me
no per quanto riguarda gli assetti istitu
zionali. 

Allo stato della discussione dichiara di ri
tenere preferibile la soluzione del rinvio del 
seguito dell'esame in vista della preparazio
ne degli emendamenti; anche in considera
zione del fatto che la questione della collo
cazione istituzionale della Commissione tec
nica per la spesa pubblica dovrebbe aprire, 
sia pure su piani e procedure differenti, 
lo spazio per una riflessione e per una spe
cifica iniziativa volta a concretizzare l'idea 
di più efficenti strutture tecniche a dispo
sizione dei parlamentari per l'analisi dei flus
si finanziari e dei profili di copertura dei 
provvedimenti legislativi. 

Concludendo ribadisce che si tratta di da
re il senso di una capacità di affrontare con
cretamente questo ordine di problemi or
ganizzativi interni, nelle forme e nei modi 
opportuni, cogliendo una larga convergen
za che sembra emergere su queste tema
tiche. 

Il presidente Ferrari-Aggradi ribadisce 
che le questioni che attengono all'organizza

zione interna del Senato e il problema del-
Yiter del disegno di legge in esame si col
locano su piani formalmente e sostanzial
mente distinti; sarebbe del tutto scorretto 
prefigurare rapporti di pregiudizialità tra i 
due piani di lavoro, anche se, evidentemen
te, nel corso della discussione sul disegno 
di legge in titolo, sono emerse questioni 
molto reali e che attengono ai profili del-
l'autorganizzazione del Senato. Si dichiara 
quindi d'accordo sull'idea di utilizzare l'am
pia convergenza emersa su questi temi per 
studiare specifiche iniziative che tuttavia 
devono rimanere del tutto distinte, sul pia
no della procedura e dei tempi, dall'esame 
del provvedimento sul Nucleo per il quale 
occorre prevedere un iter ragionevolmente 
rapido. 

Su questa base dichiara comunque di po
ter accedere all'ipotesi di un rinvio dell'esa
me allo scopo di consentire una più ponde
rata preparazione degli emendamenti. 

Concorda con questa proposta il rela
tore Vittorino Colombo (L.), il quale tut
tavia ribadisce l'opportunità che non si di
sperda la convergenza politica realizzatasi 
in ordine all'esigenza di un rafforzamento 
delle strutture interne a disposizione della 
Commissione bilancio. 

Dopo un ulteriore breve intervento del Pre
sidente, il senatore Riva Massimo si dichia
ra anch'egli favorevole alla proposta di rin
vio, convenendo altresì con le osservazioni 
da ultimo fatte dal relatore. 

Il senatore Rastrelli infine sottolinea che 
il punto da risolvere appare essere quello 
della collocazione istituzionale della Com
missione tecnica per la spesa pubblica. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI
DENZA 

Il presidente Ferrari-Aggradi comunica che 
la riunione dell'Ufficio di Presidenza, allar
gato ai rapresentanti dei Gruppi parlamen
tari, convocata per oggi, mercoledì 29 otto
bre alle ore 18, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 11,05. 
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F I N A N Z E E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

265a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il Ministro delle finanze Vi-
sentini, il sottosegretario per lo stesso dica
stero Merolli nonché i sottosegretari per tin-
terno Ciaffi e per il tesoro FracanzanL 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione delle aliquote dell'imposta sulle suc
cessioni e donazioni» (1980), approvato dalla 
Camera dei deputati 

«Disposizioni modificative in materia di imposte 
sulle successioni e donazioni» (584), d'iniziativa 
dei senatori Diana ed altri 

«Modifiche in materia di imposte sulle successio
ni e donazioni» (701), d'iniziativa dei senatori 
Fontanari ed altri 

«Modifiche alle norme riguardanti le imposte 
sulle successioni e donazioni» (1212), d'inizia
tiva dei senatori Ruffino ed altri 
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 23 ottobre. 

Ha la parola il ministro Visentini cì\e illu-
lustra preliminarmente due emendamenti 
(4.0. 8 e 4.0.9) tendenti a sostituire quello 
presentato dal senatore Lai riguardante l'in
troduzione (anche per l'imposta sulle suc
cessioni e donazioni) del meccanismo di va
lutazione automatico degli imponibili già 
operante per l'imposta di registro (i due ci
tati emendamenti formulano in maniera 
tecnicamente ed organicamente migliore il 
meccanismo in questione). 

Il Ministro passa poi ad esprimere le sue 
valutazioni sugli emendamenti al disegno di 
legge n. 1980, già illustrati nella seduta del 
16 ottobre. 

A proposito dell'emendamento presenta
to dai senatori De Cinque e Beorchia (3.1), 
tendente ad aggiungere, nell'articolo 3, an
che le donazioni, oltre che le successioni, con 
riferimento alla riduzione d'imposta ivi pre
vista, fa presente come vi sia un problema 
di copertura valutabile in circa cinque mi
liardi; per quanto riguarda l'emendamen
to dei senatori De Cinque e Lai (3.2), al
l'articolo 3, tendente ad introdurre anche 
per le imprese familiari non artigiane i ci
tati benefici fiscali, si dichiara contrario in 
quanto, fra l'altro, comporta un minor get
tito di circa 18 miliardi; il successivo emen
damento del senatore Fontanari (3.3), ag
giuntivo di un ulteriore comma all'articolo 3, 
si prospetta di difficile applicazione da par
te dell'Amministrazione finanziaria, mentre 
l'emendamento presentato dal senatore Ruf
fino insieme ad altri senatori democristia
ni (4.0.1), tendente ad esentare dall'impo
sta di successione la casa di abitazione fino 
ad un massimo di 200 milioni, comporta 
un costo di circa 60 miliardi (il Ministro 
si dichiara, conclusivamente, contrario a ta
li ultimi due emendamenti). Su un altro 
emendamento del senatore Ruffino (4.0. .2), 
volto a dare una diversa articolazione all'at
tivo ereditario di cui all'articolo 8 del de
creto presidenziale n. 637 del 1972, si di
chiara non pregiudizialmente contrario an
che se esiste il problema di individuarne 
la copertura per circa 3-4 miliardi; un al
tro emendamento, sempre del senatore Ruf
fino (4.0.3), volto a modificare la presun
zione di cui all'articolo 9 del già citato de
creto presidenziale, comportando un minor 
gettito di circa 20 miliardi, non può — a 
suo avviso — essere accolto; un ulteriore 
emendamento, sempre del senatore Ruffi
no (4.0.4), ancora modificativo del citato 
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articolo 9, comporta un minor gettito di cir
ca un miliardo e mezzo, mentre un'altra 
proposta modificativa dei senatori democri
stiani (4.0.5), volta ad escludere dall'atti
vo ereditario i crediti verso lo Stato e gli 
enti locali, sembra da riformulare specifi
cando che si tratta dei soli crediti di im
posta verso lo Stato. Il ministro Visentini 
si dichiara, poi, favorevole, anche se non 
è quantificabile il minor gettito, ad un al
tro emendamento dei senatori democristia
ni (4.0.6), tendente a modificare il primo 
comma dell'articolo 14 del già citato decre
to presidenziale con la previsione della de
duzione dei debiti inerenti anche all'eserci
zio delle attività professionali. 

Difficilmente quantificabile — prosegue il 
Ministro — è anche un altro emendamento 
dei senatori democristiani (4.0.7) che, modi
ficando il citato articolo 14, ammette in de
duzione i debiti di qualsiasi natura derivanti 
da responsabilità civile del defunto. Il Mini
stro Visentini si dichiara, infine, contrario a 
due emendamenti, rispettivamente del sena
tore Fontanari (5. 0.1) e dei senatori demo
cristiani (5.0.2), volti a delegare al Ministro 
delle finanze la variazione annuale degli im
porti e degli scaglioni relativi all'imposta 
di successione. 

Ha poi la parola il senatore Pistoiese che 
illustra due emendamenti (6.1 e 6.2) volti a 
conferire una maggiore retroattività al di
segno di legge n. 1980 rispetto alle previsio
ni di cui all'articolo 6 del provvedimento 
in questione. 

Il senatore Ruffino, poi, illustra un emen
damento modificativo del terzo comma del
l'articolo 43 del già citato decreto presiden
ziale n. 637 del 1972 (5.0.3), con il quale l'im
porto degli interessi di rateizzazione dell'im
posta di successione viene portato dall'at
tuale 5 per cento ad un tasso collegato a 
quello dell'ultima emissione dei BOT. 

Il ministro Visentini, a proposito di que
st'ultimo emendamento, fa preliminarmente 
presente la opportunità di esentare dalla 
nuova, eventuale normativa, le dilazioni già 
concesse. È importante poi stabilire se il 
tasso relativo alle dilazioni stesse debba es
sere costante oppure variabile (meglio sa-

• rebbe un tasso costante da agganciare in que-
| SLO caso ai tassi di interesse relativi ai cre

diti e ai debiti d'imposta). 
il relatore Lai, dopo avere ancora una vol

ta sottolineato la iniquità e la gravosità delle 
| attuali aliquote dell'imposta sulle succes

sioni e donazioni (che colpiscono soprattut
to ì piccoli patrimoni, Irutto del risparmio) 
pabsa ad esprimersi sull'insieme degli emen
damenti, riconoscendo, preliminarmente, co
me esista per gran parte di essi un problema 
di copertura del minor gettito. 

Per quanto riguarda i due emendamenti 
! governativi relativi all'introduzione del mec-
ì canismo automatico di valutazione degli im-
j ponibili (4.0.8 e 4.0.9), dichiara di concordare 
j con essi; ritira conseguentemente quello da 
j lui precedentemente presentato. 

Il relatore dichiara poi di rimettersi al 
j Governo per gli emendamenti 3.1, 3 .2 ,4 .0 .1 , 
| 4. 0,3, 4. 0.4, 4. 0. 6, 4.0. 7, 5. 0.1, 5. 0.2, 6.1 
j e 6.2; per quanto riguarda l'emendamento 
j 3. 3 prega il senatore Fontanari di ritirarlo, 
ì mentre con riferimento all'emendamento 

5.0.3 del senatore Ruffino, suggerisce di 
j portare il tasso di interesse dal 5 al 7,50 per 
I cento. Il relatore si dichiara infine favore

vole agli emendamenti 4. 0.2 e 4. 0. 5, a pat
to, per quest'ultimo, che si intenda esclu
dere dall'attivo ereditario i soli crediti d'im
posta verso lo Stato. 

Il senatore Beorchia sottolinea, preliminar
mente, come la Commissione abbia tempo 
sufficiente per esaminare meglio le propo
ste emendative presentate e varare quindi 
un provvedimento complessivamente miglio-

j re sotto molteplici punti di vista. Per quan
to riguarda i problemi di copertura che 
gli emendamenti comporterebbero, fa pre-

! sente che un maggior gettito potrebbe già 
: essere realizzato con l'accoglimento del

l'emendamento 5. 0.3 del senatore Ruffino; 
inoltre, da un'attenta lettura dell'articolo 5 
del provvedimento e degli appositi stanzia
menti già previsti nel disegno di legge fi-

, nanziaria per il 1987, relativi all'attenua
zione delle aliquote dell'impotsa sulle suc
cessioni e donazioni, sembra emergere una 

j maggiore disponibilità di circa 15 miliardi. 
! Il ministro Visentini, rispondendo al sena

tore Beorchia, sottolinea la necessità di ve-
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rificare meglio questa eventuale maggiore 
disponibilità, interessando il Ministro del 
tesoro che dovrebbe essere comunque coin

volto per i problemi di copertura che l'in

sieme degli emendamenti comporta. 
Dopo un breve intervento del senatore 

Ruffino, ha la parola il senatore Vitale il 
quale, ribadendo la posizione del Gruppo 
comunista, propone l'approvazione del di

segno di legge n. 1980 nel testo pervenuto 
dalla Camera, rinviando ad un successivo 
momento la soluzione del problema dell'in

troduzione di un meccanismo automatico di 
definizione degli imponibili anche per l'im

posta di successione. 
Il senatore Pintus dichiara preliminar

mente di concordare con quanto detto dal 
senatore Vitale; fa poi presente come la 
Commissione dei trenta fosse già a suo tem

po contraria all'introduzione del citato mec

canismo automatico in occasione del parere 
espresso sulla bozza di testo unico dell'im

posta di registro. 
Il senatore Cavazzuti, esprime, a sua voi | 

ta, alcune perplessità in relazione all'emen

damento 5. 0. 3 del senatore Ruffino in quan

to con esso si andrebbe a fissare un tasso 
(per le rateizzazioni dell'imposta) superiore 
all'attuale 5 per cento, tutto ciò in un mo

mento di fase calante sia dell'inflazione, che 
dell'insieme dei tassi di interesse. 

Il ministro Visentini, in relazione ad al

cune osservazioni avanzate nei precedenti in

terventi, fa alcune precisazioni. 
Rileva in particolare come la Commis

sione dei trenta non fosse, in linea di prin

cipio, contraria all'introduzione di un mec

canismo automatico di definizione degli im

ponibili per i trasferimenti immobiliari da 
sottoporre all'imposta di registro; non si è 
in grado di valutare, a tutt'oggi, il costo del

l'introduzione di tale meccanismo, il qua* 
le dovrebbe, comunque, comportare una i 
certa diminuzione degli imponibili. I dati 
di luglio, agosto e settembre 1986 per l'im

posta di registro riferita ai suddetti trasfe

rimenti, indicano una modesta contrazione 
del gettito, laddove, invece i dati INVIM | 
gennaioagosto 1986 indicano un aumento | 
del gettito di tale imposta di circa 1*8,5 per 
cento. Con riferimento poi aU'emendamen ■ 

to 5. 0. 3 del senatore Ruffino dichiara rea

listico un innalzamento del tasso di inte

resse per le rateazioni dal 5 al 7 per cento. 
Il presidente Venanzetti, riassumendo i 

termini del dibattito, rileva come la Com

missione non abbia ormai troppo tempo a 
disposizione per l'esame dei provvedimen

ti in titolo poiché dalla metà di novembre 
il Senato entrerà in sessione di bilancio. Pe

raltro la 5a Commissione ha già espresso 
parere negativo sull'insieme degli emenda

menti presentati per cui una nuova sotto

posizione degli emendamenti stessi a tale 
Commissione sarebbe possibile solo in ca

so di individuazione della relativa copertura. 
I II senatore Ruffino, per venire incontro 

alle necessità testé rappresentate dal Presi

dente, dichiara di ritirare l'emendamento 
4. 0.1 il cui costo era stato individuato dal 
Governo in circa sessanta miliardi. Si di

chiara poi disponibile ad una modifica del

l'emendamento 4.0. 3 in modo da contene

re la diminuzione di gettito, originariamen

I to prevista in circa 20 miliardi. 
Il ministro Visentini, infine, chiede una 

sospensione di una settimana nell'esame dei 
provvedimenti in titolo al fine di concorda

re con il Ministro del tesoro eventuali for

me di copertura per alcuni degli emenda

menti presentati. 
Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

« Ordinamento della finanza locale » (1580) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il Presidente rammenta che l'esame del 
disegno di legge n. 1580 era iniziato il 22 
gennaio scorso, ma venne poi sospeso, es

sendosi sovrapposti i successivi decretileg

leg, che lo superavano. 
Il relatore Beorchia, premesso che egli ha 

i già riferito nella seduta del 22 gennaio sul 
disegno di legge n. 1580, non ritiene neces

i sario svolgere ulteriori considerazioni sul

I l'articolato in esame, che peraltro può costi

tuire soltanto una base di discussione assai 
I limitata, bisognosa di radicali modifiche ed 
I integrazioni. Dopo aver rilevato l'opportu

nità, comunque, di procedere intanto su que

| sta base per la discussione della finanza 
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locale 1987, prospetta tuttavia l'esigenza di 
conoscere se il Governo non intenda invece, 
in un secondo momento, procedere sulla 
base del ventilato nuovo disegno di legge 
per la finanza locale, che dovrebbe costi
tuire un provvedimento parallelo rispetto al 
disegno di legge finanziaria. 

Il relatore ritiene quindi necessario avan
zare al Governo alcuni interrogativi, circa 
la posizione che il Governo stesso intende 
assumere in materia di autonomia imposi
tiva degli enti locali, (anche in relazione 
al recente convengo dell'ANCI); circa le ap-
postazioni degli stanziamenti, sul disegno 
di legge finanziaria e sul bilancio, per i 
mutui degli enti locali, che non risultano 
ben chiare; infine circa la definizione fi
nanziaria del trasferimento di 815 miliardi 
che era stato deliberato sulla competenza 
1986. Il relatore conclude prospettando che 
una seria difficoltà politica pregiudichereb
be la ripresentazione da parte del Governo, 
a pochi mesi di distanza, di una « TASCO » 
soltanto limitatamente modificata. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Bonazzi, dopo aver dichiarato 

di condividere in gran parte le considerazio
ni svolte dal relatore, fa presente che la po
sizione del Gruppo comunista dipenderà mol
to da quanto nel frattempo sarà stato deciso 
per la finanza locale in sede di esame del 
disegno di legge finanziaria, restando fermo 
in ogni caso che occorre garantire agli enti 
locali il trasferimento dell'anno 1985 nel 
suo valore reale. Il senatore Bonazzi ri
tiene tuttavia pregiudiziale che il Governo e 
la maggioranza chiariscano cosa intendono 
per autonomia impositiva degli enti locali. 
Da parte comunista la « TASCO » così come 
è stata proposta non è accettabile: deve esse
re inquadrata in un orizzonte più ampio co
stituito da una imposizione sui servizi creata 
ristrutturando tutti i tributi locali e deve es
sere integrata da una imposizione sugli im
mobili. In relazione a ciò, il senatore Bonaz
zi propone che sia esaminato congiuntamen
te al disegno di legge n. 1580 il disegno di 
legge n. 850 presentato dai senatori sociali
sti, che propone innovazioni riguardo all'im
posizione sugli immobili (con relativo getti
to riservato ai Comuni) e conclude rilevan

do che mentre il Gruppo comunista ha 
espresso la sua posizione in materia di au
tonomia impositiva, nell'ambito della mag
gioranza e del Governo sono emerse le posi-

j zioni più disparate. 
Il senatore Pistoiese sostiene l'impossibi-

i lità di procedere all'esame della finanza loca-
' le per il 1987 sulla base del disegno di legge 

n. 1850, richiedendosi invece la presentazio-
i ne, da parte del Governo, di un testo idoneo 

L'oratore ribadisce poi l'opposizione della 
sua parte politica alla TASCO, richiamando 
il Governo e la maggioranza all'osservanza 
del principio dell'invarianza della pressione 
fiscale globale. 

I II sottosegretario Ciaffi afferma prelimi
narmente che le difficoltà che si trova ad 
affrontare la Commissione nel riprendere 
l'esame della finanza locale hanno un ca
rattere piuttosto procedurale che non real-

, mente politico; pertanto dovrebbe essere 
; possibile, a suo avviso, procedere all'esame 
j della finanza locale mediante uno sforzo, una 

manifestazione di buona volontà da parte di 
I tutte le forze politiche. Il Governo — prose

gue l'onorevole Ciaffi — è consapevole delle 
I limitazioni intrinseche del disegno di legge 
! oggi in esame, pur dovendo restare fermo il 

principio, in esso contenuto, della defini
zione pluriennale della struttura della finan-

J za locale, in modo che dare serietà e solidità 
ai programmi delle amministrazioni locali. Il 

I Governo, comunque, considera il disegno di 
legge n. 1580 come provvedimento parallelo 
al disegno di legge finanziaria, riservandosi 
di apportare ad esso i correttivi necessari, 
particolarmente per quanto attiene al tito
lo I e al titolo III e sempre sulla linea di 
quanto è già divenuto legge (dato che il de
creto-legge che ha definito la finanza locale 
per il 1986 non si discosta nella sostanza dal
le linee seguite dal disegno di legge n. 1580). 

Il sottosegretario charisce quindi che si 
tratta di definire con tale lavoro legislativo 
le strutture e gli organismi, mentre le cifre 

I e gli stanziamenti devono essere disposti di 
| anno in anno con le leggi finanziarie. 

Passando a considerare il titolo II del di
segno di legge l'onorevole Ciaffi, dopo aver 
affermato che esso costituisce tuttora l'unica 
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proposta concretamente agibile per dare una 
integrazione alla finanza locale del 1987, ri
leva tuttavia la difficoltà politica di portare 
avanti la TASCO in Parlamento e quindi l'op
portunità di tenere disgiunto il problema del
l'autonomia impositiva da quello della defi
nizione della finanza locale in generale, m 
modo da poter concludere il presente esame 
entro la fine dell'anno. Qualora infatti si vo
lesse procedere congiuntamente alla defini
zione dell'autonomia impositiva, sulla base 
di una TASCO riordinata o su altre basi 
(avendo presente anche il menzionato dise
gno di legge n. 850) sicuramente si andrebbe 
a concludere l'esame ben oltre il 31 dicem
bre. Il sottosegretario conclude su questo 
argomento ricordando che il Presidente del 
Consiglio ha dichiarato di considerare la 
TASCO positivamente in un quadro di rior
dino dell'autonomia impositiva degli enti lo
cali, che preveda anche una regolamentazio
ne organica dell'imposizione sugli immobili. 
L'onorevole Ciaffi preannuncia quindi una 
serie di emendamenti del Governo sul dise
gno di legge n. 1580 ed inoltre, in un secondo 
tempo, alcune proposte governative riguar
do ad un insieme di problemi collaterali, 
sempre in materia di finanza locale. 

Rispondendo quindi agli interrogativi ri
guardanti le appostazioni di cifre nel dise
gno di legge finanziaria, chiarisce che con 
questi stanziamenti si intende garantire agli 
enti locali il trasferimento 1986 più il 4 
per cento di tasso di inflazione program
mato, mentre in sede di esame del disegno di 
legge finanziaria medesimo il Governo sarà 
disponibile a risolvere il problema degli 815 
miliardi, a fronte dei quali è stato acceso 
un mutuo con la Cassa depositi e prestiti. 
Dopo aver fornito altri chiarimenti in ma
teria di contabilità e di bilancio, fa presen
te che le entrate proprie dei Comuni hanno 
avuto un incremento notevole negli ultimi 
anni: il Governo ha elaborato delle proie
zioni dalle quali risulta che si è già ad una 
media nazionale del 35 per cento di entrate 
proprie (più precisamente, con una oscil
lazione dal 48 al 55 per cento per i Comuni 
del Nord e dal 20 al 30 per cento per i Co
muni del Sud). La TASCO, chiarisce il sot
tosegretario Ciaffi, anche depurata del get

tito della tassa sui rifiuti solidi urbani, por
terebbe la media nazionale del 35 per cen
to ad oltre il 40 per cento. Conclude tor
nando a ribadire l'intenzione del Governo di 
giungere all'approvazione del provvedimen
to entro la fine dell'anno, ed a tal fine di 
procedere separatamente sul tema dell'au
tonomia impositiva (nel quale può essere 
inserito l'esame del disegno di legge n. 850); 
nell'intesa che qualora tuttavia, dopo la con
clusione dell'esame dei titoli I e III del di
segno di legge, emergesse una ampia con
vergenza in materia di autonomia imposi
tiva, sarebbe sempre possibile prendere in 
esame anche il titolo II per introdurlo nel
la futura legge. 

Il sottosegretario Fracanzani, dopo aver 
ribadito che il Governo si preoccupa di ga
rantire agli enti locali le risorse erogate nei 
1986 in valore reale, sottolinea che non è 
affatto intenzione del Governo considerare 
l'autonomia impositiva come sostitutiva di 
parte del trasferimento statale. Essa invece 
è necessaria per responsabilizzare gli am
ministratori locali, per precludere qualun
que ritorno al rimborso « a pie di lista », 
per proseguire nel processo di perequazio
ne fra i Comuni. E' necessario quindi pro
cedere anche con la TASCO (nonostante 
l'esigenza di avere tempestivamente le in
dicazioni che saranno fornite dalla legge fi
nanziaria), poiché occorre fare qualcosa di 
concreto per l'autonomia impositiva già a 
valere per il 1987. 

Il presidente Venanzetti sottolinea l'esi
genza che il Governo chiarisca ormai com
pletamente la sua posizione, potendo pren
dere atto dei risultati dei convegni di Via
reggio e di Padova. Questo chiarimento è 
indispensabile, ad avviso del Presidente, af
finchè possa essere concluso l'iter del prov
vedimento per la finanza locale entro il me
se di dicembre, mentre se si dovesse restare 
nell'equivoco sul problema della autonomia 
impositiva, non si potrebbe poi imputare 
alla Commissione l'impossibilità di conclu
dere Viter parlamentare per la fine del
l'anno. 

Il senatore Bonazzi, dopo aver rilevato 
che vi è una discordanza fra le posizioni as-
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stinte dai due sottosegretari, ribadisce l'im
possibilità di procedere nell'esame della fi
nanza locale 1987 prendendo a base il dise
gno di legge n. 1580. 

È necessario pertanto, a suo avviso, che 
il Governo giunga a concordare, superando 
i contrasti nel suo interno e con i partiti 
della maggioranza, un nuovo testo, che pos
sa costituire un valido supporto per i la
vori della Commissione. Il senatore Bonaz

zi conclude chiedendo che la discussione ge
nerale possa proseguire nelle prossime se
dute. 

Il presidente Venanzetti avverte che in 
ogni caso si inizierà l'esame del titolo I del 
disegno di legge sulla base degli emenda
menti che il Governo ha preannunciato. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 



Giunte e Commissioni - 598 — 26 — 29 Ottobre 1986 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

213a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

indi del Vice Presidente 
SPITELLA 

Intervengono il ministro per il coordina
mento della ricerca scientifica e tecnologica 
Granelli e per i beni culturali e ambientali 
GullottL 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme relative alla Scuola archeologica italiana 
in Atene » (1952) 
(Seguito della discussione e sospensione) 

Si riprende la discussione rinviata il 10 
ottobre scorso. 

Dopo che il presidente Valitutti ha dato 
lettura del parere espresso dalla Commis
sione affari costituzionali, il relatore Spitel
la conferma il suo avviso favorevole all'ap
provazione del provvedimento, pur doven
dosi tenersi conto del parere condizionato 
trasmesso dalla la Commissione. Fa presen
te che gli emendamenti trasmessi dal Gover
no recepiscono le predette indicazioni, es
sendo positivamente risolto — in particola
re — il problema del rapporto tra la Scuola 
ed il Ministero della pubblica istruzione, 
una volta parificata la Scuola medesima a 
quelle di specializzazione post-universitarie; 
peraltro rimane da affrontare il tema del
l'aggancio rigido siila normativa generale sul 
pubblico impiego, che potrebbe indurre qual
che lievitazione negli oneri per via della pos
sibile estensione di trattamenti di sede par
ticolarmente onerosi. 

Invita infine la Commissione a procede
re all'esame dei singoli articoli. 

Il senatore Ulianich, intervenendo a sua 
volta, sottolinea la sua volontà di addive
nire ad un provvedimento che renda an
cora più incisiva e positiva l'azione della 
Scuola, secondo un positivo esperimento 
che andrebbe esteso in altri settori ed in 
altre parti del mondo. Circa l'attività della 
Scuola, fa presente che da quanto è dato 
desumere dagli Annuari della stessa, sembra 
che le lezioni siano soltanto quelle del di
rettore e dell'assistente: troppo poco per 
un corso che si rivolge a specializzandi. 

In relazione ad altri concomitanti impe
gni del suo Ufficio, il presidente Valitutti 
prega il senatore Ulianich di voler ripren
dere il seguito del suo intervento alla ripre
sa della discussione, nel pomeriggio. 

Così rimane convenuto e pertanto il se
guito della discussione è sospeso, avverten
do il Presidente che esso sarà ripreso nel 
pomeriggio a partire dalle ore 16,30. 

« Inquadramento in ruolo di personale in servizio 
presso il Consiglio nazionale delle ricerche con 
rapporto di lavoro a tempo determinato » (1638) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Si riprende la discussione rinviata il 25 
giugno. 

Il ministro Granelli sottolinea l'urgenza 
del provvedimento, stante l'aggiornamento, 
in relazione appunto alla esistenza del pro
cedimento parlamentare, della procedura 
attivata di fronte alla Corte di giustizia di 
Bruxelles. 

Dichiarando quindi, il proprio voto favo
revole, a nome del rispettivo Gruppo parla
mentare, il senatore Valenza (che sottoli
nea la portata circoscritta del provvedimen
to ad una situazione eccezionale e la cor
rettezza della motivazione che lo sostiene) 
Janni e Panigazzi (che sottolinea l'opportuni
tà che sia data stabilizzazione al personale in 
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questione). Il senatore Ulianich ribadisce gli 
orientamenti precedentemente espressi e la 
opportunità di avere chiarimenti sui criteri 
con cui fu scelto il personale che si va a 
stabilizzare. 

Dopo che il ministro Granelli ha insistito 
per l'approvazione del provvedimento, il 
quale è volto ad una sostanziale adesione 
ai princìpi emanati in proposito dalla CEE, 
si passa alla votazione. 

Il provvedimento, nel suo articolo unico, 
è quindi approvato dalla Commissione nel 
testo presentato dal Governo. 

La seduta è sospesa alle ore 10,50 ed è 
ripresa alle ore 17. 

« Norme relative alla Scuola archeologica italiana 
in Atene» (1952) 
(Ripresa della discussione e rinvio) 

Il senatore Ulianich riprende il suo in
tervento osservando in primo luogo che sa
rebbe opportuno che all'attività della scuo
la partecipasse un più elevato numero di 
docenti, anche stranieri, e che desta per
plessità l'eccessiva ampieza dei poteri con
feriti al direttore. D'altra parte — prose
gue il senatore Ulianich — la mancanza del
la documentazione necessaria per compie
re scelte meditate pone in gravissime diffi
coltà la Commissione; al fine di rendere 
sempre più efficiente e prestigiosa la Scuo
la, occorre quindi un approfondimento. 

Interviene poi il senatore Puppi il quale, 
nel richiamarsi alle preoccupazioni espres
se dal senatore Ulianich, e pur dicendosi con
sapevole della necessità di provvedere con 
urgenza, propone la istituzione di un Comi
tato ristretto. 

Il relatore Spitella replica agli intervenu
ti ricordando brevemente i problemi posti 
dal provvedimento, soffermandosi in par
ticolare sul significato del rinvio alla legge 
quadro sul pubblico impiego, sulla vigilan
za del Ministero della pubblica istruzione 
e sulle modalità di prima approvazione del
lo statuto didattico della Scuola. Resta co
munque inalterato — afferma il relatore — 
il significato politico della legge, che è quello 
di mutare la fisionomia della Scuola, trasfor

mandola in una vera e propria scuola di 
specializzazione. 

Il ministro Gullotti osserva che, nono
stante i suoi sforzi per aumentare la dota
zione finanziaria della Scuola, vi è senza 
dubbio il rischio di una sua decadenza, che 
va contrastato tempestivamente con la ap
provazione del provvedimento. Per quanto 
riguarda i dubbi sollevati nella discussio
ne, il Ministro osserva che nel settore del
le scuole di perfezionamento vi è tutto
ra assai poca chiarezza, per cui mancano 
modelli ideali cui riferirsi. 

Dopo aver ricordato le diffidenze e gli osta
coli che la presentazione del provvedimento 
ha sollevato, il Ministro dichiara di non op
porsi ad un suo esame in sede ristretta, pur
ché ciò non significhi il suo affossamento, 
dal momento che la storia della Scuola ed il 
suo prestigio, anche internazionale, fanno 
giudicare inaccettabile il pericolo di un suo 
declino. 

Dopo che il senatore Ulianich — premesso 
che la Commissione non può essere sensibile 
a pressioni di alcun genere -— ha ribadito 
l'opportunità dell'esame in sede ristretta del 
testo, proponendo altresì che la Commissio
ne approvi i primi articoli, come manifesta
zione della volontà di concludere in tempi 
brevi la discussione, e dopo che il senatore 
Puppi si è dichiarato pienamente d'accordo 
con il senatore Ulianich, prende la parola il 
presidente Valitutti, il quale osserva che in 
verità gli elementi per decidere sarebbero già 
tutti disponibili; aderisce peraltro alla pro
posta di acquisire la documentazione richie
sta e di proseguire l'esame in sede ristretta 
— salvo l'immediata approvazione di qualche 
articolo — esame da concludere possibilmen
te nella settimana prossima. 

Si passa all'esame dell'articolo 1. 
Il relatore Spitella si dice favorevole al

l'emendamento del Governo, mirante a sotto
porre la Scuola anche alla vigilanza del Mi
nistero della pubblica istruzione; dopo che il 
presidente Valitutti ha espresso timori di 
appesantimento burocratico l'emendamen
to, posto ai voti, è approvato. 

L'articolo 1 è quindi approvato nel testo 
emendato. 
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Dopo osservazioni del relatore Spitella e 
dei senatori Ulianich e Puppi, il seguito del
l'esame è rinviato dopo aver convenuto, sul
la opportunità dell'istituzione del comitato 
ristretto, 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Mascagni richiama l'attenzio
ne sui gravi problemi della scuola nella pro
vincia di Bolzano, che recenti vicende di
mostrano aggravarsi sempre più. Il proble
ma più grave è senza dubbio quello dell'in
segnamento della seconda lingua: in partico
lare le scuole per i cittadini di lingua ita

liana si sono mostrate di fatto incapaci di 
consentire un adeguato apprendimento del 
tedesco. A questo si aggiungono poi le diffi
coltà nei rapporti fra la sovrintendenza e la 
provincia autonoma. Il senatore Mascagni 
propone pertanto che la Commissione, o una 
sua delegazione, compia un approfondito so
pralluogo in quella provincia. 

11 presidente Valitutti esprime dubbi sul
la utilità del proposto sopralluogo, dal mo
mento che la materia ha già un assetto le
gislativo definito; semmai sarebbe opportu
no invitare il Ministero a riferire alla Com
missione. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

175a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
Bisso 

Intervengono il ministro della marina mer
cantile Degan ed i sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Tassone, per le poste e le 
telecomunicazioni Demitry. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazione dell'articolo 361 del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia postale, 
di bancoposta e di telecomunicazioni approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156» (1774), approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Discussione ed approvazione) 

Riferisce alla Commissione, in sostituzione 
del senatore Riggio, il presidente Bisso il 
quale fa presente che il provvedimento pre
vede una modifica dell'articolo 361 del codi
ce postale, volta a consentire alle navi mu
nite di apposito terminale per le comunica
zioni via satellite di accedere direttamente al
la rete mondiale di telecomunicazioni per i 
servizi telefonici, telegrafici, telex e trasmis
sione dati, nonché per il lancio di segnali di 
soccorso e di tutela della sicurezza della vita 
umana in mare. Rilevato come l'approvazio
ne del provvedimento si renda necessaria per 
consentire l'adesione dell'Italia all'accordo 
predisposto dal INMARSAT, il Presidente ne 
sollecita un definitivo varo. 

Non essendovi intervenuti nella discussio
ne generale, prende brevemente la parola 
il sottosegretario Demitry per sollecitare la 
definitiva approvazione del provvedimento; 

si passa quindi alla votazione del disegno 
di legge nel suo articolo unico. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevoli, a 
nome dei rispettivi Gruppi, da parte dei se
natori Lotti Maurizio e Vittorino Colombo 
(V.), il disegno di legge nel suo articolo uni
co è messo ai voti ed approvato. 

«Ulteriori norme per raggiornamento dell'Albo 
nazionale dei costruttori» (481-92©-bis-B), risul
tante dall'unificazione di un disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Scevarolli ed altri e di 
un disegno di legge derivante dallo stralcio di 
articoli da un disegno di legge d'iniziativa del 
Governo, approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati, con unificazione con 
i disegni di legge d'iniziativa dei deputati Trap
poli ed altri, e Lodigiani ed altri 
(Seguito della discussione ed approvazione) 

Riprende la discussione, sospesa nella se
duta del 25 giugno. 

Dopo che il relatore Pagani Maurizio ha 
riepilogato brevemente l'iter del provvedi
mento ed ha illustrato nel dettaglio le mo
difiche approvate dall'altro ramo del Par
lamento, interviene il senatore Vittorino Co
lombo (V.) il quale prospetta l'opportunità 
di modificare il testo dell'articolo 2 così 
come approvato dall'altro ramo del Parla
mento, eliminando il riferimento ad una 
categoria di importi fino a 75 milioni, in 
quanto l'iscrizione all'Albo dei costruttori, 
a norma dell'articolo 1 del testo varato dalla 
Camera dei deputati, è obbligatoria solo per 
chi esegua lavori di importo superiore a 
tale cifra. Sul punto si apre un breve dibat
tito nel corso del quale intervengono ripe
tutamente il sottosegretario Tassone, il se
natore Vittorino Colombo (V.), il relatore 
Pagani Maurizio e il senatore Visconti: do
po che quest'ultimo ha fatto presente che 
il riferimento in oggetto può giustificarsi 
qualora si voglia mantenere da facoltà di 
iscriversi all'Albo in capo alle imprese che 
eseguono lavori di importo inferiore a 75 
milioni, anche per rispondere ad esplicite 
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richieste di taluni committenti, il senatore 
Vittorino Colombo (V.) dichiara di prendere 
atto di tale precisazione e conseguentemente 
rinuncia a presentare un apposito emenda
mento. 

Dopo che il relatore Pagani Maurizio ha 
fatto presente che, conformemente ad una 
prassi amministrativa, finora seguita, si di
sporrà l'automatica iscrizione delle imprese 
alle categorie rispettivamente superiori, suc
cessivamente all'entrata in vigore della nuo
va classificazione, prende la parola il sotto
segretario Tassone il quale esprime la sua 
soddisfazione per l'impegno della Commis
sione a varare definitivamente il provvedi
mento senza modifiche, provvedimento che 
costituisce il necessario aggiornamento del
le norme relative all'albo dei costruttori e 
che si inquadra in un più ampio complesso 
di misure volte a modernizzare le procedure 
per l'esecuzione dei lavori pubblici. 

Si passa quindi all'esame delle modifiche 
approvate dall'altro ramo del Parlamento. 

In sede di votazione dell'articolo 1 del testo 
approvato dalla Camera dei deputati il se
natore Vittorino Colombo (V.) dichiara il 
suo voto favorevole, affermando che la non 
esplicita previsione della facoltà per le im
prese che eseguono lavori di importo inferio
re ai 75 milioni di iscriversi all'Albo non 
esclude comunque tale facoltà. Al riguardo 
il sottosegretario Tassone fa presente che 
sulla materia potranno essere apportate pre
cisazioni nell'ambito del decreto ministeria
le con il quale si fisseranno i criteri per la 
revisione delle categorie dell'Albo dei co
struttori. 

Senza discussione sono quindi posti ai 
voti e approvati l'articolo 1 e le altre mo
difiche apportate dalla Camera dei deputati. 

Si passa quindi alla votazione del dise
gno di legge nel suo complesso. 

Interviene per dichiarazione di voto fa
vorevole il senatore Lotti Maurizio, il quale 
sottolinea come tale voto sia dettato soprat
tutto da motivi di urgenza e come comun
que non si possano non sottolineare la dif
ficoltà di legiferare in una materia così com
plessa e la carenza di un idoneo intervento 
preventivo del Governo, che avrebbe potu

to condurre a norme più chiare e più uni
vocamente interpretabili. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.) dichia
ra il voto favorevole della sua parte poli
tica sul provvedimento, auspicando che l'Al
bo dei costruttori possa svolgere da adesso 
in poi in modo più adeguato le sue funzioni 
e sottolineando in particolare la norma che 
reca una elevazione della soglia minima per 
la obbligatorietà dell'iscrizione, norma che 
scongiura chiusure corporative nei confronti 
di piccole aziende in crescita. 

Il senatore Pagani Maurizio dichiara il 
voto favorevole della sua parte politica, af
fermando che la legge rimuove se non tutti, 
almeno alcuni ostacoli all'operatività del
l'Albo dei costruttori, rilevando l'importan
za di norme quali l'assegnazione al Mini
stro dei lavori pubblici del compito di ema
nare un decreto sui criteri per la revisione 
delle iscrizioni, la certificazione da parte de
gli uffici locali, nonché l'elevazione fino a 
3 miliardi della competenza dei comitati 
locali. 

È quindi messo ai voti ed approvato il di
segno di legge con le modifiche apportate 
dalla Camera dei deputati. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti per il consolidamento del Colle 
di Todi e della rupe di Orvieto e per la salva
guardia del patrimonio archeologico, architet
tonico, storico-artistico e paesistico» (1689), 
d'iniziativa dei senatori Spitella ed altri 

«Provvedimento organico per il consolidamento 
della Rupe di Orvieto e del Colle di Todi e per 
la salvaguardia del patrimonio archeologico, 
monumentale, storico-artistico e ambientale del
le due città» (1690), d'iniziativa dei senatori 
Macaluso ed altri 
(Esame e rinvio) 

Si procede ad un esame congiunto dei di
segni di legge in titolo. 

Riferisce alla Commissione il relatore Pa
gani Maurizio il quale fa presente che i due 
provvedimenti recano norme finalizzate alla 
prosecuzione degli interventi avviatisi con 
la legge n. 227 d d giugno 1984 volti al conso
lidamento della Rupe di Orvieto e d d Colle 
di Todi, nonché alla salvaguardia del patri-
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monio storico e artistico delle due città. 
Dopo aver ricordato che nella stessa legge 
citata si prefiguravano ulteriori interventi 
e finanziamenti annessi, fa quindi presente 
che erano stati approvati in tal senso nu
merosi ordini del giorno anche in sede di 
discussione della legge finanziaria per il 
1986; comunica quindi che la Regione Um
bria ha presentato entro i termini stabiliti 
un progetto organico di interventi. 

Dopo aver rilevato come i due provvedi
menti rechino un onere finanziario sensibil
mente differente, ricorda che alla Camera 
dei deputati è stato presentato un emenda-
mento al disegno di legge finanziaria per 
il 1987 che dispone un accantonamento per 
il finanziamento di nuovi interventi a favo
re delle due città. Conclude infine proponen
do la costituzione di una Sottocommissione 
che possa verificare i progetti presentati e 
quindi la congruità dei finanziamenti neces
sari. 

Dopo che, a nome dei rispettivi Gruppi, 
si sono associati a quest'ultima proposta i 
senatori Masciadri e Vittorino Colombo (V.) 
prende la parola il senatore Giustinelli il 
quale, recato il suo assenso alla proposta 
di procedere in sede ristretta, fa rilevare 
che i lavori della Sottocomrnissione dovran
no tener conto anche del contenuto dei di
segni di legge sullo stesso argomento 
presentati nell'altro ramo dd Parlamen
to; prospettata altresì l'opportunità di ri
chiedere il trasferimento alla sede delibe
rante, osserva che l'emendamento al dise
gno di legge finanziaria per il 1987 predi
sposto dalla Camera dei deputati prevede 
una somma inferiore alle necessità, ma co
munque utile per la prosecuzione dei lavori. 

Dopo aver ricordato le iniziative pubbli
che svoltesi ad Orvieto e la sensibilità di
mostrata da numerosi intellettuali e da am
pi settori dell'opinione pubblica per i pro
blemi delle due città, il senatore Giustinel
li sottolinea l'urgenza di provvedere, in con
nessione all'esaurimento dei fondi dispo
nibili, con il rischio altrimenti di dover in
terrompere lavori che si sono svolti finora 
con grande rapidità, rispettando le previ
sioni del progetto ed i vincoli di varia na
tura attualmente vigenti. 

Fa quindi presente che, per quanto riguar
da i nuovi interventi, si prevede un'opera 
di sistemazione organica della Rupe di Or
vieto e del Colle di Todi tale da prevenire 
futuri dissesti, nonché la costituzione di un 
osservatorio permanente che dovrà vigila
re sulle modificazioni territoriali e geo
logiche. Altri interventi afferiscono al com
pletamento delle reti idriche, alla mobilità 
e ai monumenti storici ed artistici. Con
clude affermando che il disegno di leg
ge n. 1690 prevede uno stanziamento che 
copre esattamente le esigenze manifestate 
dalla Regione e quelle connesse agli inter
venti di competenza statale. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Spitella il quale sottolinea il grande ri
lievo dei problemi delle due città, nonché 
l'utilità degli interventi sin qui attuati dalle 
amministrazioni locali e dallo Stato, sottoli
neando quindi l'opportunità di un ulteriore 
intervento che elimini definitivamente il pe
ricolo di nuovi fenomeni franosi e che scon
giuri il rischio di un degrado dei monumenti 
storici ed artistici, 

Dopo aver rilevato che sia da parte della 
Regione che degli organi statali interessati 
sono stati predisposti i previsti progetti, fa 
presente che la Commissione è nelle condi
zioni di esaminare i risultati degli interventi 
sin qui adottati e realizzati in modo sollecito 
e quindi di assumere le opportune decisioni 
in materia, tenendo anche conto di quanto 
sarà approvato nell'altro ramo del Parla
mento circa l'aspetto finanziario. 

Il sottosegretario Tassone si dichiara favo
revole alla costituzione di una Sottocommis
sione, che dovrà esaminare i risultati degli 
interventi fin qui realizzati ed i progetti pre
disposti, onde verificare l'urgenza e la ne-

, cessità di singole misure e la congruità com
plessiva dei finanziamenti. Al riguardo af
ferma che il Governo è disponibile ad un ap
profondimento serio dei problemi sottesi ai 
due provvedimenti. 

Dopo che il relatore Pagani Maurizio ha 
dichiarato di prendere atto delle dichiarazio
ni dei senatori intervenuti, la Commissione 
conviene quindi sulla costituzione della Sot-
toc immissione. 



Giunte e Commissioni - 598 — 32 — 29 Ottobre 1986 

Il presidente Bisso invita quindi i Gruppi 
a procedere al più presto alla designazione 
dei rispettivi membri. j 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Conversione in legge del decreto-legge 3 ottobre 
1986, n. 619, recante misure urgenti per il risa
namento delle gestioni dei porti e per l'avvio 
della riforma degli ordinamenti portuali » (1977) | 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta del 22 ottobre. 

Non essendovi altri interventi in sede di 
discussione generale si passa allo svolgi
mento delle repliche. 

Il relatore Cusso, rilevato anzitutto che, 
pur con qualche positiva eccezione, la situa
zione della complessiva portualità italiana 
rimane grave ed è contraddistinta dalla per
dita di competitività con gli scali del Medi
terraneo e del Nord-Europa, manifesta scet- i 
ticismo circa gli effetti del decreto-legge al
l'esame giacché i nodi effettivi, rappresen
tati dalla gestione degli enti e dalla orga
nizzazione del lavoro portuale, vengono af
frontati soltanto in parte; è indispensabile 
dunque intervenire in questo campo in mo
do ancora più incisivo ed è auspicabile per
ciò che l'apposita commissione, istituita per 
la riforma delle gestioni portuali, conclu
da rapidamente i suoi lavori. 

Riferendosi alle osservazioni emerse nel 
corso della discussione circa l'articolo 1 del 
decreto, che riguarda la definizione dei si
stemi portuali, il relatore si dichiara favo
revole al 'mantenimento di tale articolo, an
che se non bisogna nutrire eccessive illu
sioni circa l'attuazione di un processo di 
programmazione della portualità italiana dal 
momento che alcune iniziative in tal sen
so, come ad esempio il progetto integrato 
dei porti liguri, non hanno avuto un con
creto sbocco. 

Nel ricordare poi che le previsioni per 
i prossimi 15 anni indicano un incremento 
dei traffici commerciali in connessione con 
un presumibile incremento del prodotto in
terno lordo, il relatore fa presente che una 
larga parte di questo accresciuto volume 
di traffici dovrà servirsi delle ferrovie dà 

una parte e delle vie d'acqua (marittima 
e fluviale) dall'altra. Entra allora in gioco 
la questione della funzionalità dei porti i 
quali, per la loro persistente inefficienza, 
hanno finora rappresentato una strozzatura 
nell'economia dei trasporti. 

Sottolineata quindi l'esigenza di un ag
giornamento della classificazione dei porti, 
peraltro secondo criteri non utopistici ma 
corrispondenti alle reali situazioni e dopo 
aver altresì prospettato l'esigenza che, quan
do le compagnie portuali svolgono funzioni 
di impresa, tale attività venga considerata 
a parte come del resto prevede lo stesso 
codice della navigazione, il relatore si sof
ferma sul problema del fondo gestione isti
tuti contrattuali lavoratori portuali, dichia
randosi favorevole alla sua istituzione, in 
ragione della forte casualità del lavoro por
tuale, ma evidenziando anche l'enormità dei 
costi per addetto, coperti attraverso addi
zionali alle tariffe, e quindi la necessità di 
un intervento del Ministro in questo cam
po quando le parti non concordano circa 
la determinazione di tali addizionali. 

In conclusione il relatore Gusso invita 
la Commissione a pronunciarsi per la con
versione del decreto-legge nei termini costi
tuzionali, rilevando che, pur non avendo 
un carattere risolutivo, tale provvedimento 
può comunque segnare un passo in avanti 
per avviare il risanamento di una situa
zione molto critica, imputabile a responsa
bilità molteplici e diffuse. 

li senatore Masciadri domanda al Ministro 
se vi è disponibilità ad affrontare le esigen
ze di altri scali portuali oltre a quelli pre
visti nel decreto-legge e se risponde al vero 
che vi è stato a tal fine l'impegno a finan
ziare investimenti per 200 miliardi. 

Prende quindi la parola il ministro Degan, 
il quale, in ordine alla questione sollevata 
dal senatore Masciadri, fa presente che è sta
ta da parte sua manifestata una sensibilità, 
che non ha difficoltà a confermare, circa le 
esigenze degli scali portuali non compresi 
nel decreto, senza però prospettare precise 
quantificazioni finanziarie che del resto coin
volgono la competenza primaria del Mini
stero del tesoro. 
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Va considerato peraltro che, con l'adozio
ne del decreto-legge in esame, il Governo ha 
inteso affrontare la pesante situazione dei 
quattro porti i quali al 31 dicembre 1985 pre
sentavano disavanzi di amministrazione, in 
modo da liberarli di questo fardello, riequi
librando i loro bilanci ed apprestando le con
dizioni di un definitivo risanamento. 

Si tratta dunque di essere ben consape
voli di questa scelta del Governo e dell'even
tuale, drammatico impatto sulle città inte
ressate che deriverebbe dalla mancata con
versione del decreto; le questioni relative agli 
altri scali portuali del paese potranno invece 
escere più opportunamente affrontate con 
uno specifico provvedimento. 

Circa le preoccupazioni espresse in merito 
all'articolo 1, il ministro Degan osserva che 
con tale articolo si è voluto imboccare la 
strada della programmazione per evitare di 
innescare meccanismi di concorrenzialità tra 
i diversi porti, quando invece il vero proble
ma è qudlo di una crescita della competiti
vità degli scali italiani rispetto a quelli stra
nieri, recuperando adeguate quote di traffico 
a cominciare dagli operatori italiani. 

Dopo aver fatto presente che il decreto 
prevede l'emanazione, entro il prossimo 5 
novembre, di un decreto ministeriale per 
la composizione minima delle squadre dei 
lavoratori e che egli intende rispettare tale 
adempimento, anche se non si sta manife
stando una grande collaborazione da parte 
dei maggiori scali che su tale questione sono 
stati interpellati, il ministro Degan conclu
de dichiarandosi disponibile a qualche ag
giustamento del testo, purché tuttavia il de
creto possa essere convertito tempestiva
mente, dal momento che le misure previste 
potranno risultare efficaci soltanto se di
venteranno operative dal prossimo 1° gen
naio. 

Il presidente Bisso, nel comunicare che 
sono stati già presentati alcuni emenda
menti, avverte che l'esame degli articoli 
potrà avere inizio nella seduta di merco
ledì 5 novembre. 

La Commissione dà pertanto mandato al 
relatore Gusso di chiedere il rinvio della 
discussione del disegno di legge, iscritto al
l'ordine del giorno dell'Assemblea per la se
duta pomeridiana di oggi. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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A G R I C O L T U R A (9") 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

148a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura Segni, e il sottosegretario 
di Stato per Vambiente Postai 

La seduta inizia alle ore 11,55. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUL PRO
BLEMA DELL'INQUINAMENTO E DEI FRAN
TOI OLEARI E CONSEGUENTE DIBATTITO 

Il presidente Baldi richiama l'attenzione 
della Commissione sulla opportunità di va
gliare la grave situazione in cui si trova il 
settore oleario: siamo all'inizio della rac
colta delle olive e molti frantoi, secondo la 
legge Merli, non potrebbero operare non 
avendo ottemperato alle disposizioni sulle 
acque reflue. Su tale problema, esposto in 
un documento redatto da alcuni senatori, 
si tratta di richiamare l'attenzione del Go
verno ed in particolare dei ministeri del
l'ambiente e dell'agricoltura per una sospen
sione della legislazione vigente, che consen
ta agli operatori del comparto di prosegui
re nella propria attività. 

Il presidente Baldi fa quindi presente che 
il sottosegretario Postai si trova attualmen
te impegnato nei lavori della Camera dei de
putati proprio in ordine alla revisione della 
legge Merli. 

Su dette comunicazioni si svolge quindi un 
dibattito. 

Il senatore Graziani, premesso di essersi 
occupato del problema dapprima professio
nalmente come legale (molti frantoiani sono 
stati processati perchè non provvisti della 
autorizzazione richiesta dalla legge Merli in 

materia di acque reflue) rileva innanzitut
to come da parte dei pretori la materia 
non sia stata approfondita adeguatamente, 
non essendosi valutato che la legge Merli 
non è completamente attuabile proprio per
chè non sussistono — allo stato attuale del
la ricerca scientifica e delle innovazioni tec
nologiche — i mezzi tecnici che consenta
no la depurazione richiesta. 

Né è sufficiente la previsione dell'amni
stia per i frantoiani relativamente al pas
sato, dovendosi affrontare l'attività futura 
di tali unità operative. Ci si trova infatti, 
prosegue il senatore Graziani, in una si
tuazione paradossale in cui — non esisten
do mezzi tecnici praticabili economicamente 
e al fine di addossare ai frantoiani respon
sabilità che non hanno — le Regioni han
no proceduto con normative piuttosto « fan
tasiose », che di fatto sono in contrasto 
con il disposto della legge Merli. A ciò 
si aggiunge la ingiustificata disparità di 
trattamento introdotta dal Comitato inter
ministeriale per la tutela delle acque dal
l'inquinamento, che distingue fra aziende 
che moliscono almeno i due terzi di olive 
proprie (rientranti fra gli insediamenti ci
vili i cui scarichi sono agevolati) ed aziende 
che svolgono in buona misura tale servizio 
per terzi coltivatori (rientranti tra gli inse
diamenti produttivi i cui scarichi sono as
soggettati a particolari restrizioni). 

Sottolineato quindi che tale stato di co
se è stato da lui espotso in una sua inter
rogazione presentata il 9 ottobre e dopo 
aver osservato che soluzioni al problema non 
sono venute né dalla possibilità di fertir
rigazione né dalle scarse vasche di decan
tazione approntate dai consorzi di bonifica, 
il senatore Graziani rileva che la ipotizzata 
ristrutturazione selvaggia della produzione, 
attraverso il sorgere di frantoi di grosse di
mensioni, è da evitare, poiché ciò favori
rebbe la frode e deprimerebbe la qualità 
del prodotto. 
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Occorre invece, egli aggiunge, adottare, I 
attraverso lo strumento del decreto-legge, ! 
un provvedimento transitorio di sospensio- I 
ne della legge Merli (senza attendere che I 
giunga a conclusione la riforma dell'intera 
normativa vigente in materia, in esame alla 
Camera dei deputati) evitando in tal modo 
che il blocco dell'attività di molitura (i 
fratoiani hanno paura di molire senza auto
rizzazione) ricada sugli agricoltori. 

Posto quindi l'accento sulla gravità del 
problema che investe immense superfici spe
cie in Calabria ed in Puglia, il senatore Gra
ziani fa rilevare — riferendosi alle diffi- | 
colta previste dal sottosegretario Postai in I 
sede di Consiglio dei Ministri — che gli stes
si protettori dell'ambiente si sono fatti ca- i 
rico del problema, concordando sulla op- | 
portunità che si chieda ai produttori solo i 
quello che è tecnicamente ed oggettivamente 
possibile. 

Conclude auspicando l'intervento del go
verno di fronte ad un grave problema, nel 
quale ognuno deve assumere ile proprie re
sponsabilità. 

Il senatore Di Nicola rileva di avere anche 
egli partecipato a diverse riunioni di produt
tori olivicoli e frantoiani sul problema delle 
acque reflue. Esistono al riguardo gravi diffi
coltà non solo per gli operatori economici 
ma anche per le stesse autorità preposte al 
rilascio delle autorizzazioni che, pur renden
dosi conto della situazione oggettiva che im
pedisce la disponibilità di mezzi tecnici ade
guati, sono d'altra parte tenuti alla osservan
za delle vigenti norme di legge. 

L'unica via di uscita è dunque — prose
gue il senatore Di Nicola — quella prospetta
ta dal senatore Graziani con l'adozione di un 
decreto-legge che sospenda per questo com
parto la normativa attuale, in attesa che ven
ga rivista l'intera legislazione. Tale provve
dimento sarebbe di grande utilità sia per il 
comparto economico produttivo degli olivi
coltori e dei frantoiani, sia per le stesse au
torità amministrative. Conclude ringrazian
do per quanto il Governo riterrà di fare. 

Il senatore Diana, premesso di apprezzare 
gli interventi dei senatori Graziani e Di Nico
la, rileva che il problema avrebbe potuto es
sere affrontato anche prima e sottolinea il 

fatto che anche i caseifici hanno dovuto 
affrontare analoghe difficoltà con oneri eco
nomici e con risultati accettabili. Rilevato 
quindi che le soluzioni tecniche esistono e 
che il problema è di carattere economico, 
l'oratore dichiara di non condividere la con
siderazione secondo cui un grande numero 
di produttori olivicoli può garantire la qua
lità del prodotto. Proprio per peculiarità 
strutturali i piccoli impianti non possono 
garantire la distinzione delle varie quantità 
di olive aventi qualità diversa. Solo i grandi 
impianti centrifughi, aggiunge il senatore 
Diana, possono consentire di distinguere 
produzioni e qualità. 

Sottolineato quindi che le superfici oli
vicole sono sostanzialmente rimaste invaria
te nel tempo e che la produzione di olio 
non ha mai inquinato dal momento che si 
tratta di residui organici e non chimici, il 
senatore Diana prospetta l'utilità di risco
prire il metodo delle vasche di decanta
zione; evidenzia che il problema di cui trat
tasi non è avvertito nelle aziende agricole 
che dispongono di ampie superfici e con
clude raccomandando al Governo l'adozio
ne di un provvedimento di sospensione di 
una normativa che è da rivedere comples
sivamente. 

Il senatore Carmeno rileva innanzitutto 
come, mentre si riconosce la necessità di 
una revisione della legge Merli, ci si trovi 
in una situazione di fatto eccezionalmente 
preoccupante per problemi sociali, produt
tivi e di ordine pubblico. 

Osservato quindi che il provvedimento di 
clemenza rappresenta uno sbocco per le in-

I frazioni del passato e che si tratta di evi-
! tare che nuove sanzioni vengano applica

te per il futuro, pone l'accento sulla inade
guatezza degli strumenti tecnologici dispo-

I nibili, sul rischio di disordine e di ritardo 
I nella molitura ed osserva che l'unica via di 
i uscita è quella di un provvedimento di so

spensione, per il quale sussistono tutti i pre-
| supposti di straordinarietà ed urgenza. 

Si tratta, dunque, conclude il senatore 
Carmeno, di ottenere che il Governo si im
pegni ad assicurare mezzi alla ricerca tec
nologica che porti a strumenti efficaci ed 

| economici di depurazione; e a dare diretti-
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ve alle autorità sanitarie in ordine alluso 
dei mezzi attualmente possibili, evitando 
sanzioni e blocco di produzione. 

Il senatore Cascia, premesso che anche 
egli ritiene, come il senatore Diana, che 
sussistano mezzi tecnici ma che deve trat
tarsi di mezzi praticabili dal punto di vista 
economico, riporta al riguardo l'esperienza 
condotta nella sua città dalla più importan
te azienda di produzione di macchine olea
rie, secondo cui non c'è ancora una tecno
logia adottabile dai frantoi così come sono 
oggi strutturati. 

Ritenuto quindi strano l'atteggiamento 
del Governo che attende indicazioni dal Par
lamento su un problema che ha finora igno
rato, il senatore Cascia pone la necessità 
che si adotti un provvedimento urgente e 
transitorio e sollecita la istituzione, da par
te del Governo di una Commissione tecni
ca per la ricerca tecnologica sui mezzi eco
nomicamente adottabili nel comparto della 
produzione dell'olio, senza aspettare che la 
soluzione venga offerta spontaneamente dal 
mercato con il decorso del tempo. 

Conclude concordando con il senatore Gra
ziani sulla necessità che si punti ad ima ri
strutturazione del comparto basata sull'as
sociazionismo. 

Replica quindi agli interventi il sottose
gretario Segni. 

Premesso che si tratta di un problema 
che investe le competenze di diversi dicaste
ri e quindi il governo nella sua globalità, con
sidera curioso che su di esso una Commissio
ne parlamentare solledti l'adozione di un 
disegno di legge, mentre si potrebbe proce
dere con l'iniziativa legislativa del Parlamen
to stesso. 

Dichiarato quindi di rendersi conto delle 
difficoltà oggettive dei frantoiani, manifesta 
disponibilità a studiare quali mezzi di in
centivazione finanziaria siano possibili, nel
l'ambito del piano agricolo nazionale e con 

gli stanziamenti della legge pluriennale, per 
stimolare la ricerca. 

Il Presidente Baldi rileva come una cer
ta analogia sì possa riscontrare fra i pro
blemi in esame e quello affrontato, tanto 
tempo fa, a proposito dei forni da pane con 
riscaldamento diretto, ritenuti inquinanti ma 
che in effetti erano più igienici di quelli a 
riscaldamento indiretto: si adottò allora 
lutile espediente di consentire il primo ti
po di forno per i centri con un certo nu
mero di abitanti. 

Osservato quindi che i piccoli frantoi non 
pongono gravi problemi e che si potrebbe 
per questi introdurre una sorta di esenzione, 
si dice favorevole all'adozione di un prov
vedimento urgente, facendo attenzione a non 
togliere un servizio indispensabile a popo
lazioni che non hanno la possibilità di con
centrare il prodotto su centri lontani. 

Il presidente Baldi conclude assicurando 
che si farà carico di riferire ai ministri 
dell'agricoltura e dell'ambiente sul dibattito 
odierno e sulla unanime richiesta di sospen
sione della legge Merli per il comparto oli
vicolo. 

Prende successivamente la parola il sot
tosegretario Postai sopraggiunto al termine 
dei lavori della Commissione lavori pubbli
ci della Camera dei deputati. 

Premesso che in detta Commissione è sta
to da più parti sollevata l'urgenza di interve
nire con un provvedimento urgente, dichiara 
di ritenere opportuno che il Presidente del
la Commissione faccia presente ai Ministri 
dell'ambiente e dell'agricoltura le considera
zioni svolte nel dibattito e conferma che la 
posizione del Ministero ddl'ambiente (cui 
egli stesso riferirà su quanto dibattuto in 
Commissione) non è di chiusura nei con
fronti di istanze provenienti dal Parlamento. 

Il presidente Baldi dichiara infine conclu
so il dibattito sulle sue comunicazioni. 

La seduta termina alle ore 13. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

222* Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il ministro del commercio con 
l'estero Formica. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL COM
MERCIO CON L'ESTERO 

Dopo una breve presentazione del presi
dente Rebecchini, il ministro Formica de
linea il quadro di riferimento del commer
cio mondiale, rilevando che l'Italia dipen
de dagli scambi con l'estero in una misura 
pari a circa la metà del prodotto interno 
lordo, raggiungendo pertanto un elevato li
vello di integrazione con l'economia inter
nazionale che ha giustificato il suo inseri
mento nel club dei sette Paesi economica
mente più avanzati. 

Dopo aver accennato alle prospettive del 
commercio mondiale, caratterizzato dalla 
caduta dei prezzi petroliferi e delle materie 
prime, dalla riduzione della domanda globa
le, dalla svalutazione del dollaro e dalla cre
scita gigantesca del debito di alcuni paesi 
in via di sviluppo, richiama l'attenzione sul
la caduta dei saggi di interesse monetari, in 
linea con la discesa dell'inflazione, che, ri
ducendo le agevolazioni finanziarie a favo
re delle esportazioni, si riflette negativa
mente sulla loro propensione alla crescita. 
Fattori di riequilibrio della tendenza nega
tiva ora descritta sono rappresentati dalla 
crescente domanda dei maggiori Paesi so
cialisti e dal crescente ricorso al credito 
d'aiuto da parte dei Paesi sviluppati. 

In questo contesto l'economia italiana si 
è inserita positivamente sia dal punto di vi
sta delle variabili macroeconomiche sia per 
quanto riguarda l'andamento della bilancia 
dei pagamenti: le esportazioni infatti sono 
aumentate dello 0,8 per cento mentre le im
portazioni sono diminuite del 10,1 per cen
to, con una riduzione del deficit commercia
le pari a circa 18 mila miliardi. 

Il ministro Formica, quindi, segnala la 
notevole capacità di tenuta delle esporta
zioni, non soltanto nei settori tradizionali 
ma anche in quelli ad alto contenuto tecno
logico, in particolare per ciò che concerne 
i prodotti meccanici, ove l'Italia occupa il 
quarto posto tra i Paesi esportatori di mac
chine per l'industria, con una quota pari al 
7 per cento delle esportazioni mondiali del 
settore. 

Egli rileva che la collocazione politica sul
lo scacchiere mondiale del nostro Paese ha 
consentito l'impostazione di una più organi
ca politica del commercio estero; riferisce i 
risultati della Conferenza del GATT, tenuta 
nel mese di settembre a Punta del Este, nel 
corso della quale si è dato ampio spazio agii 
ostacoli incontrati nei rapporti con i Paesi 
in via di sviluppo e ai rimedi per farvi fron
te. Quanto al debito estero, in particolare, 
auspica l'intervento sulle monete e i tassi di 
interesse in modo da rendere i mercati fi
nanziari accessibili anche ai Paesi in gravi 
difficoltà economiche. Il ministro Formica, 
poi, segnalata la opportunità di procedere a 
una maggiore liberalizzazione delle tecnolo
gie esportabili, si sofferma sui problemi con
seguenti all'attuazione della nuova legge va
lutaria (n. 599 del 1986) e sull'eventuale ado
zione di un provvedimento di clemenza nei 
confronti dei soggetti che abbiano compiuto 
reati valutari, per il quale resterebbe — per
sonalmente — di parere contrario. Sarebbe 
invece disponibile a prendere in esame una 
sanatoria suscettibile di favorire il rientro 
dei capitali per le imprese tenute a giustifi-
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care i propri introiti sotto i profili di carat
tere fiscale e societario. 

Richiamata quindi l'esigenza di progres
siva liberalizzazione dei movimenti di capi
tale, in armonia con gli impegni e le sca
denze comunitarie, il ministro Formica de
linea le grandi difficoltà a far fronte agli 
impegni per indennizzi, da parte della 
SACE, a causa dela grave crisi economica 
in cui versa una grande quantità di paesi 
importatori. Al riguardo ricorda gli accor
di di ristrutturazione del debito realizzati 
o in corso di perfezionamento, il rapporto 
tra premi e indennizzi, gli incrementi ap
portati al fondo di dotazione (200 miliardi) 
e al fondo rotativo (200 miliardi) e l'intento 
del Ministero di risolvere, su base bilate
rale, quei problemi che restano insoluti nel
l'ambito multilaterale del Club di Parigi, 
attraverso il quale avvengono normalmente 
le operazioni di rifinanziamento. 

Affermata poi l'esigenza di modificare la 
legge istitutiva della SACE, sia per quanto 
riguarda le competenze del CIPES che quel
le del Comitato di gestione, egli ripropone 
all'attenzione dei senatori le prerogative 
attribuite al Mediocredito centrale con l'in
tento di riequilibrare il mercato finanziario 
nel quale operano le imprese esportatrici, 
rilevando che la rapida discesa del costo no
minale del credito ha provocato un aumen
to del finanziamento sui mercati esteri. Al 
riguardo lamenta che la politica adottata 
dal Tesoro abbia fissato le condizioni di in
tervento in modo da scoraggiare la crescita 
delle operazioni di credito denominate in 
lire e di quelle in valuta ma con raccolta 
in lire: ritiene quindi che siano maturi 
tempi e circostanze per consentire che il fi
nanziamento delle esportazioni avvenga con 
il ritorno alla raccolta interna in lire. 

Il ministro Formica, soffermatosi succes
sivamente sui problemi connessi alla pro
mozione commerciale, alla riforma delle 
strutture del commercio estero e dell'ICE, 
auspica un rapido intervento legislativo per 
razionalizzare un sistema che, per alcuni 
versi, risulta scoordinato e non omogeneo. 
Si dichiara disponibile a una riflessione co
mune tra Parlamento e Governo con l'obiet

tivo di fornire il giusto sostegno alla pre
senza italiana nei mercati internazionali. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Petrilli sottolinea l'importan

za della politica del commercio estero nel 
quadro della politica economica generale, e 
della politica comunitaria in particolar mo
do. Rileva il calo delle esportazioni nei set
tori economici tradizionali, e l'aumento di 
importazione dei prodotti intermedi; nel 
complesso, l'elemento più preoccupante del
la situazione attuale gli appare però la di
minuzione della dinamica degli scambi in
ternazionali, aggravata da fenomeni di neo
protezionismo. Queste preoccupazioni, egli 
afferma, sono tanto più gravi in quanto l'Ita
lia, prima com'è di materie prime, vede il 
suo sviluppo economico strettamente lega
to all'andamento degli scambi internazio
nali. 

Il senatore Petrilli si sofferma quindi sui 
problemi connessi al cambio del dollaro, e 
sulle difficoltà che nascono per la SACE dal
la crisi economica dei Paesi in via di svilup
po: non si tratta, egli afferma, di semplici 
problemi di cassa e di snellimento delle pro
cedure, ma soprattutto di rischi di nntura 
politica, tradizionalmente considerati ron 
suscettibili di copertura assicurativa. 

Il senatore Pollidoro afferma in primo 
luogo che l'Italia non ha mai avuto una stra
tegia di politica economica internazionale; 
nel prendere atto del migliorato andamento 
della bilancia dei pagamenti afferma che i 
risultati positivi della fase attuale devono es
sere utilizzati per un'opera di promozione 
economica, che affronti i problemi struttu
rali del sistema. 

Egli si sofferma quindi sulla situazione 
dei Paesi in via di sviluppo, e sugli orienta
menti, per loro negativi, che prevalgono in 
ordine ai loro debiti; questi Paesi vengono 
oggi emarginati dal commercio internazio
nale: una situazione che non può non de
stare preoccupazioni. Il Partito comunista è 
consapevole dell'importanza di questi pro
blemi, che ha ampiamente dibattuto al suo 
interno ed in ordine ai quali intende avanza
re proposte precise e costruttive. 
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Il primo problema, afferma il senatore 
Pollidoro, è quello della riforma del Fondo 
monetario internazionale, al fine di assicura
re un maggiore equilibrio tra Paesi svilup
pati e non sviluppati, accogliendo le nume
rose domande di adesione già presentate. È 
necessario un reale coordinamento delle po
litiche monetarie internazionali, anche con 
riferimento all'evoluzione dello SME ed alla 
necessità di una effettiva integrazione eco
nomica dell'Europa. Bisogna promuovere un 
maggiore dinamismo degli scambi interna
zionali. 

Il senatore Pollidoro esamina quindi i pro
blemi relativi all'assetto istituzionale del set
tore, rilevando come il CIPES non svolga al
cuna funzione di coordinamento e program
mazione, e come il Ministro del tesoro sia 
giunto progressivamente ad esercitare un 
ruolo determinante anche in questo campo, 
imponendo una logica che è propria del suo 
Dicastero ma che non può giovare alla pro
mozione degli scambi, e che consiste nella 
ricerca prioritaria del contenimento della 
spesa. In altri Paesi, osserva l'oratore, esi
ste inoltre un coordinamento tra ministeri 
dell'industria e del commercio estero, quan
do addirittura non sono fusi in un unico mi
nistero: questo, in Italia, manca completa
mente. 

La riforma dell'ICE, egli prosegue, è ur
gente, e deve portare allo sganciamento del
l'Ente dal parastato, in modo da esaltare le 
caratteristiche manageriali di esso; la SACE 
deve essere trasformata in una Agenzia, do
tata di una propria autonomia, e deve aprire 
una pluralità di sportelli in Italia e all'este
ro; si sente l'esigenza di una polizza di assi
curazione automatica dei crediti a breve. Il 
CIPES, da parte sua, deve operare delle scel
te selettive in ordine ai paesi da privilegiare. 

Il senatore Pollidoro rileva poi il mancato 
sviluppo, in Italia, delle trading companies, 
che non vengono finanziate dal sistema ban
cario; e sottolinea per contro la vitalità dei 
consorzi fra minori imprese, che vanno mag
giormente incentivati e sostenuti. 

Il senatore Romei, dopo aver ricordato 
i dibattiti già svolti in Commissione sulla 
problematica del commercio internazionale, 

e la connessione di tale problematica con 
quella della politica industriale, rileva co
me il meccanismo delle agevolazioni per 
l'esportazione appaia oggi invecchiato, tan
to da escludere una quarantina di paesi. 

Egli si sofferma sull'opportunità di una ri
strutturazione del debito estero dei Paesi 
in via di sviluppo, a condizioni per essi me
no oneiose; lamenta l'insufficiente presenza 
dell'Italia sui mercati esteri, con la conse
guente necessità di ricorrere ad interme
diari. 

L'oratore, nel ricordare poi come la leg
ge 227 del 1977 abbia rappresentato a suo 
tempo una tappa importante nello svilup
po della legislazione a sostegno dell'espor
tazione, afferma che oggi i tempi sono ma
turi per un riordinamento di tale legisla
zione, a sostegno di una cerchia più ampia 
di operatori. Egli si dichiara inoltre favo
revole ad una maggiore autonomia del
l'ICE, ed auspica che il disegno di legge 
per il sostegno ai consorzi fra minori im
prese approvato dal Senato nell'aprile del 
1985 (ora atto Camera n. 2774) possa esse
re sollecitamente approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Il senatore Gianotti si sofferma sul pro
blema dei rapporti commerciali con i Pae
si dell'Europa orientale, ove la nuova fase 
delia politica sovietica può determinare pro
spettive promettenti. Di particolare impor
tanza sarebbe, in quei Paesi, la possibilità 
di operare un massiccio spostamento di ri
sorse dalle spese militari a quelle civili. 
Esprime preoccupazione per le voci relati
ve ad uno « SDÌ europeo ». 

Egli chiede quindi al Ministro di espri
mere un giudizio circa la domanda di ade
sione al GATT da parte dell'Unione Sovie
tica, e circa la possibilità di studiare forme 
particolari di garanzia e di pagamento, in 
relazione all'evoluzione delle economie so
cialiste verso forme di maggiore decentra
mento. 

Il senatore Gianotti passa poi a trattare 
il particolare problema della crisi econo
mica jugoslava, che non può non preoccu
pare in primo luogo l'Italia. Conclude la-



Giunte e Commissioni - 598 — 40 — 29 Ottobre 1986 

mentando la scarsa efficienza degli uffici 
ICE nel « triangolo industriale ». 

Il presidente Rebecchini osserva in pri
mo luogo come la forte concorrenza inter
nazionale, e la contrazione degli scambi, ren
dano sempre più difficile il collocamento 
del prodotto italiano sui mercati esteri. Que
ste difficoltà sono maggiori nei settori tra
dizionali, a cominciare da quello calzaturie
ro (ove si può temere un calo verticale del
l'occupazione). In questa situazione, egli af
ferma, si sente l'esigenza di un'efficace azio
ne di promotion e di marketing non meno 
che di una diplomazia economica. 

Il presidente Rebecchini si associa quin
di a quanti hanno già lamentato la fram
mentazione delle sedi decisionali in questo 
campo, anche con riferimento alle agevola
zioni creditizie e assicurative; ricorda come 
nel nostro Paese l'incidenza delle operazio
ni assistite rispetto al totale delle operazio
ni di esportazione non raggiunga il 10 per 
cento, restando quindi su livelli più bassi 
che in altri Paesi nostri concorrenti: in 
Francia, Gran Bretagnia, Germania Fede
rale, le operazioni assistite sono infatti circa 
il 30 per cento. 

Il Presidente, inoltre, auspicata una razio
nale revisione della « legge Ossola », si sof
ferma sulla gestione della SACE, suggeren
do l'opportunità della separazione dei rischi 
politici da quelli commerciali, in ordine ai 
quali lo Stato dovrebbe limitarsi a verifi
care la questione, ripianando le eventuali 
perdite non coperte da riassicurazione, men
tre per i primi la gestione dovrebbe assu
mere la garanzia in nome e per conto dello 
Stato con l'obiettivo di promuovere le espor
tazioni verso le aree indicate dagli organi 
cui è demandata la politica commerciale con 
l'estero, non soltanto sulla base di valuta
zioni strettamente tecnico-amministrative. 
Auspica infine la riformulazione delle com
petenze del CIPES, la delimitazione di quel
le assunte di fatto dal Comitato di gestione 
della SACE, l'ampliamento delle prerogati
ve funzionali del Mediocredito centrale, as
sociandosi alla richiesta del senatore Romei 
sulla revisione della normativa in materia 
di consorzi all'esportazione. 

Il senatore Leopizzi, nell 'invitare il Go
verno a un maggiore coordinamento dei di
casteri coinvolti nella gestione del commer
cio estero, specie in sede comunitaria, chie
de di ridurre la misura degli interventi as
sistenziali previsti dalla politica agricola co
mune, ormai volti in rilevante misura alla 
distruzione dei beni prodotti anziché all'au-
ento della base produttiva. Si dichiara 
inoltre fermo assertore della necessità di 
ridurre i tassi di interesse per consentire 
un più razionale finanziamento al sistema 
delle imprese. 

Replica agli intervenuti il ministro For
mica. 

Preliminarmente egli sottolinea la cre
scente adozione di politiche protezioni
stiche anche da parte di grandi paesi 
industrializzati. Riconosce che nel nostro 
Paese si avverte la carenza di compa
gnie commerciali vere e proprie, atteso 
che quelle esistenti si riducono a com
piti di mera intermediazione anziché di pe
netrazione nei mercati esteri. Alle difficol
tà di carattere strutturale proprie del Mi
nistero del commercio estero, egli aggiun
ge, si sommano i molteplici dicasteri ed en
ti che interferiscono reciprocamente nei pro
cessi decisionali (Esteri, Tesoro, Commer
cio estero, SACE, Mediocredito centrale, 
UIC e ICE), con il risultato della mancata 
tutela delle piccole e medie imprese operan
ti nei mercati internazionali. 

Il ministro Formica, quindi, rileva come la 
penetrazione dei settori tradizionali nel mer
cato statunitense sia suscettibile di aumen
to e si dichiara disponibile nei confrónti del
la domanda dell'Unione Sovietica di parteci
pare al negoziato GATT; si riserva inoltre 
adeguate iniziative nei confronti dei Paesi 
socialisti, ove sono state annunciate signi
ficative riforme, quando saranno più chiari 
gli elementi costitutivi delle stesse. Fornisce 
inoltre notizie sui rapporti in corso con la 
Jugoslavia e dichiara di convenire il sena
tore Leopizzi sulla necessità di rimuovere 
misure protezionistiche e assistenzialistiche, 
e di affrontare i perversi meccanismi della 



Giunte e Commissioni - 598 — 41 — 29 Ottobre 1986 

politica agricola comune in ordine alla qua
le appare ormai insostenibile il finanziamen
to volto alla distruzione delle produzioni. Si 
riserva infine di fornire ulteriori e più preci
si elementi, dopo aver consultato il Mini
stero del tesoro e Governo nella sua col
legialità, in occasione della discussione in 

Senato dei documenti finanziari e di bi
lancio. 

Il presidente Rebecchini ringrazia il mini
stro Formica e dichiara concluso il dibat
tito. 

La seduta termina alle ore 13,40. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

180a Seduta 

Presidenza del Presidente-
BOMPIANI 

Interviene il ministro della sanità Donat 
Cattin. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

SEGUITO DEL DIBATTITO SULLE COMUNICA
ZIONI RESE, NELLA SEDUTA DEL 1° OTTO
BRE 1986, DAL MINISTRO DELLA SANITÀ 

Prosegue il dibattito sulle comunicazioni 
del ministro della sanità Donat Cattin so
speso il 23 ottobre. 

Ha la parola il senatore Gualtieri. 
Egli innanzitutto fa presente come si ren

da sempre più necessario un governo forte 
per il settore sanitario, da troppo tempo 
lasciato senza precisi punti di riferimento. 
Né le regioni, che in questo momento attra
versano una crisi istituzionale, possono co
stituire organi idonei a sopportare il peso 
del governo quotidiano della sanità. D'altra 
parte ove si volesse fare delle regioni il 
pilastro di una politica sanitaria occorre
rebbe certamente procedere ad un loro po
tenziamento che comporterebbe tempi lun
ghi. Per quanto riguarda specificatamente la 
questione della responsabilizzazione finan
ziaria degli enti locali, egli ricorda che le 
competenze regionali in materia si esplica
no nell'ambito di un sistema di finanza de
rivata in cui la responsabilità primaria spet
ta allo Stato. Modificare un sistema di que
sto tipo, già a fatica costruito, diventa viep
più problematico dal momento che anche al
l'interno della compagine governativa non si 
registra accordo; in ogni caso comporta 

tempi lunghi e un periodo transitorio che 
ha bisogno di una gestione e di programmi 
di tipo transitorio. 

In proposito ricorda che anche il docu
mento di piano sanitario può essere consi
derato un atto centrale di gestione transito
ria, che tuttavia nonostante le molte promes
se, non è stato ancora presentato al parla
mento. Eppure il piano sanitario è uno stru
mento indispensabile se si assume il servizio 
sanitario come nazionale e non come un as
semblaggio di tanti servizi regionali o locali. 
Quanto alla prospettata riduzione del nume
ro delle USL, il problema non è tanto quello 
di una riduzione quantitativa quanto quello 
di una definizione precisa delle funzioni che 
tali organismi devono svolgere. 

In proposito ricorda come il provvedi
mento sulle autonomie locali, licenziato dal
la Commissione affari costituzionali, defi
nisca le USL come aziende facenti capo ai 
comuni singoli o associati; in contrasto con 
una siffatta impostazione il ministro Donat 
Cattin ha sostenuto che le USL dovrebbero 
divenire enti di diritto pubblico aventi un 
rapporto con l'ente regionale simile a quello 
esistente tra le singole società operative e la 
holding finanziaria nell'ambito di un gruppo 
economico, con un unico direttore che do
vrebbe avere un rapporto di lavoro di dirit
to privato. 

Ove prevalesse quest'ultima impostazione 
occorrerebbe tuttavia procedere ad una ra
dicale revisione dei principi legislativi in 
materia, sottraendo peraltro al comune le 
competenze tradizionalmente affidate a que
st'ultimo, che costituisce pur sempre un pi
lastro della nostra democrazia. 

Sempre con riferimento alle USL, il sena
tore Gualtieri è dell'avviso che esse debbano 
essere ricondotte a compiti esdusivamente 
sanitari, affidando ad altri enti settori come 
la veterinaria e l'igiene degli alimenti, la cui 
competenza è stata erroneamente finora at
tribuita alle USL. Egli invece si dice contra-
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rio a scorporare gli ospedali dalle USL in
quanto costituiscono strutture indispensa
bili per garantire l'unità della cura, della pre
venzione e della riabilitazione, compiti ap
punto delle USL. 

Si sofferma quindi sul rapporto tra strut
ture pubbliche e strutture private, rilevando 
come a queste ultime nell'ambito del servi
zio sanitario nazionale non è riservata alcu
na quota né alcuna funzione integrativa della 
rete pubblica. 

Le strutture che invece tendono a far 
concorrenza al settore pubblico sono quel
le convenzionate per le quali peraltro i fi
nanziamenti sono notevoli. La conseguenza 
è che si registra un eccesso di posti letto 
convenzionati con spreco dì risorse che non 
si verificherebbe se si procedesse ad una 
ristrutturazione della rete ospedaliera e ad 
una modifica dei rapporti tra strutture pub
bliche e strutture convenzionate. 

Quanto al problema delle incompatibilità, 
queste ultime, ad avviso del senatore Gual
tieri, dovrebbero scattare per i medici del 
settore pubblico rispetto al loro impiego 
nelle strutture private non convenzionate; 
mentre invece potrebbe non porsi incompa
tibilità assoluta rispetto al settore conven
zionato. 

Alla sanità pubblica dovrebbero andare 
mezzi finanziari sufficienti nell'ambito di 
una corretta programmazione, potendosi pre
vedere il ripiano di eventuali debiti delle 
strutture periferiche solo se l'indebitamen
to dipenda da erronee valutazioni compiute 
a livello centrale. Le regioni che volessero 
assicurare prestazioni aggiuntive rispetto a 
quelle legislativamente garantite, potrebbe
ro ricorrere alle risorse del fondo globale, 
in alternativa ad altre spese. Un sistema 
di questo tipo che dovrebbe evitare gli 
sprechi strutturali attraverso un adeguata 
riconversione della rete ospedaliera avreb
be tuttavia bisogno di un preliminare punto 
di riferimento che dovrebbe essere costitui
to dal documento di piano sanitario nazio
nale in cui dovrebbero essere definiti gli 
standard non solo quantitativi ma anche 
qualitativi in relazione al costo delle pato
logie e degli interventi. 

Interviene quindi il senatore Costa. 

Egli, nel dare atto al ministro Donat Cattin 
uei senso di realismo finora dimostrato, fa 
innanzitutto presente come oggi la sanità sia 
ingiustamente al centro di polemiche. Egli 
ricorda in proposito come in questi ultimi 
anni la rete ospedaliera non sia peggiorata 
rispeito al passato, anche se è rimasto il di
vario tra Nord e Sud e se poco si è fatto per 
adeguare le nostre strutture ospedaliere ri
spetto ai progressi tecnologici invece fatti 
registrare all'estero. Ripercorre quindi le vi
cende precedenti e successive alla riforma 
sanitaria, sottolineando il momento politico 
particolare in cui si varò la riforma e la ne
cessità di conciliare diverse esigenze. La tu
tela della salute dei cittadini era affidata a 
strutture nuove come le USL di cui non si 
riuscì a definire la natura giuridica. Il pas
saggio delle competenze alle regioni ed ai 
comuni, che modificava profondamente i 
principi fondamentali fino ad allora vigenti 
in materia sanitaria, rese oportuno prevede
re un organo di coordinamento delle varie 
istanze, rappresentato dal Consiglio sanitario 
nazionale. 

Il legislatore dell'epoca ritenne che la leg
ge di riforma sanitaria dovesse qualificarsi 
puntando sulla prevenzione, con conseguente 
diminuzione di spesa, e sulla partecipazione 
degli utenti al servizio. In realtà questi due 
punti qualificanti non hanno trovato attua
zione unitamente ad altre previsioni pure 
importanti contenute nella legge n. 833. 
Si riferisce in particolare alla manca
ta riforma del Ministero della sanità, 
all'assoluta carenza di scuole di forma
zione per i dirigenti delle USL la cui 
distribuzione sul territorio e la cui ge
stione hanno ubbidito peraltro a criteri 
prevalentemente politici. Anche a livello 
finanziario si sono registrate carenze note
voli; l'attenzione degli economisti si è pre
valentemente incentrata sui possibili modi 
di economizzare in sanità per liberare fondi 
per altri settori ritenuti di maggiore impor
tanza. Tali misure restrittive a livello finan
ziario, come ad esempio i tickets o la tassa 
sulla salute, hanno finito per aumentare il 
discredito nei confronti della sanità che pe
raltro, priva di una programmazione e di 
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adeguati finanziamenti, è rimasta indietro 
rispetto al resto dell'Europa. 

Soffermandosi poi sulle strutture private, 
il senatore Costa ritiene che la questione 
fondamentale è di verificare quante e quali 
di tali strutture siano realmente efficienti 
in base ad una adeguata documentazione cir
ca la reale consistenza del settore privato 
convenzionato e non; ma tale documenta
zione non è stata garantita finora dal servi
zio informativo del Ministero della sanità. 

Il senatore Costa quindi si chiede quale 
spazio ci possa essere per eventuali modifi
che della legge n. 833, evidenziando come 
per la responsabilizzazione delle regioni ndn 
ci sia bisogno di una legge specifica; in 
tutto questo periodo esse sono state indot
te ad una deresponsabilizzazione a causa di 
un neocentralismo ministeriale e della pre
fissione dal centro delle risorse finanziarie. 

È dunque necessario riproporre il proble
ma del numero delle USL, di una qualifica
zione del personale di gestione dei nuovi 
enti, di una migliore distribuzione del fon
do sanitario nazionale, di un più equilibra
to sistema di retribuzione all'interno delle 
categorie dei medici e di una attuazione 
della politica di prevenzione. 

Occorrerà infine vedere se sia il caso di 
procedere allo scorporo degli ospedali dal
le USL. 

Ha la parola la senatrice Ongaro Basaglia. 
Ella, nel prendere atto della necessità 

espressa dal ministro Donat Cattin di di
sporre di un adeguato lasso di tempo per 
rispondere alle questioni concernenti la psi
chiatria, lamenta come nell'altro ramo del 
Parlamento sia stato predisposto, in sede 
di Commissione sanità, un testo di riforma 
della legge n. 180 che stravolge i princìpi in 
tale legge contenuti. Si riferisce in partico
lare alle tematiche relative al trattamento 
dei minori di quattordici anni ed alla com
pleta disattenzione manifestata rispetto al
l'esigenza di integrazione tra momento socia
le e momento sanitario. Ricorda il lavoro 
svolto da alcuni servizi sanitari psichiatrici 
come ad esempio quelli di Trieste. Sotto
linea tuttavia come da Roma, sorretti da 
potenti interessi privati, partano spinte con-

troriformatrici. Ritiene comunque che non 
sarà facile far passare in Parlamento uno 
stravolgimento dei princìpi della legge di 
riforma psichiatrica, dato che la nuova cul
tura della legge n. 180 è passata ormai at
traverso tutti i partiti. Occorre al contra
rio dare immediata attuazione agli anzidetti 
princìpi, già in sede di documento di piano 
sanitario nazionale sulla base dei dati for
niti dal CENSIS che tra l'altro dimostrano 
che laddove i servizi di psichiatria funziona
no essi soddisfano adeguatamente l'utenza. 

Occorre inoltre predisporre adeguati fi
nanziamenti essendo quelli attualmente pre
visti del tutto irrisori. Conclude ricordando 
che è la prima volta che le è data occa
sione di trattare tematiche di psichiatria, 
essendo stata sempre rinviata la discussione 
su queste ultime dal momento che tale pro
blematica era all'esame ddl'altro riamo del 
Parlamento. 

In proposito il presidente Bompiani pre
cisa che si attende che l'altro ramo del Par
lamento termini l'esame del provvedimento 
in questione, auspicando tuttavia un effica
ce coordinamento tra la Camera e il Se
nato rispetto al quale è al Governo che com
pete la responsabilità. 

Ha quindi la parola il senatore Lippi. 
Egli, nel ricordare come il ministro Donat 

Cattin abbia dichiarato che tutte le Regioni 
hanno riconosciuto la necessità di una ef
ficace programmazione da elaborare a li
vello centrale, sottolinea la positività dell'im
pegno assunto dal Governo di presentare il 
documento di piano entro il 31 dicembre. 
Egli tuttavia ritiene che Fdaborazione del 
piano debba prevedere il concorso delle re
gioni, secondo quanto è disposto anche dalla 
legge n. 833. 

In proposito ripropone l'opportunità, già 
fatta presente dalle regioni, di predisporre 
una conferenza nazionale per verificare gli 
obiettivi e le risorse in materia sanitaria. 
Il confronto nel merito con le regioni è 
particolarmente opportuno anche perchè il 
Governo dal 1979 ad oggi spesso si è reso 
latitante, mentre molte. regioni hanno già 
sperimentato una pianificazione. Né si può 
ritenere esaustivo il rapporto con gli enti 
locali nell'ambito del Consiglio sanitario 
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nazionale la cui composizione peraltro an
drebbe adeguatamente integrata. 

Un rilancio della pianificazione, attraver
so il recupero del ruolo regionale, è tutta
via pienamente attuabile solo se è sorretta 
da una complessiva volontà governativa in 
tal senso. 

Occorre anche che il confronto cultura
le sui temi della legge n. 833 si traduca in 
patrimonio di dibattito politico, tenendo 
conto tuttavia che senza adeguate risorse 
e realismo finanziario si produrranno solo 
documenti che rischiano di non avere un 
seguito operativo. La pianificazione tutta
via deve essere accompagnata dalla paral
lela riforma del Ministero della sanità se
condo un progetto che vada in direzione 
diversa da quella di precedenti progetti, in 
modo che siano predisposte strutture ido
nee a gestire i contenuti della riforma sa
nitaria. Ciò non è avvenuto in passato e ne 
è conferma la serie di decreti-legge e di altri 
provvedimenti parziali che hanno prodotto 
confusione e incertezze nell'ambito di una 
generale sottostima del fabbisogno eviden
ziata nelle previsioni contenute nelle varie 
leggi finanziarie. Occorrerà anche procede
re ad una revisione della politica del per
sonale, inserendo in un principio program-
matorio anche la delicata fase della con
trattualistica. 

Rileva tuttavia come l'approvazione da 
pairte del Consiglio dei ministri di un disegno 
di legge sull'incompatibilità anziché di un 
decreto-legge, abbia rappresentato una scon
fitta rispetto alla nuova impostazione che 
il Ministro della sanità intende adottare. 

Dichiara tuttavia la disponibilità piena 
del suo gruppo poiitico ad un esame rapi
do perchè i provvedimenti sul ruolo medi
co e sulle incompatibilità possano subito 
diventare operativi. 

Chiede poi dì poter acquisire quanto pri
ma è possibile elementi informativi sulla 
politica del farmaco su cui peraltro talune 
misure di controllo, come la lettura ottica, 
sono state finora rimandate. 

È importante anche a suo avviso che al 
Parlamento sia al più presto presentato il 
provvedimento di finanziamento della pro
grammazione sanitaria, tenendo conto della 

necessità di attribuire una attenzione parti
colare manovrata al Mezzogiorno. 

D'altra parte egli ritiene che per una cor
retta ripartizione delle risorse sia prelimi
narmente necessaria una informazione unita
ria di base che coinvolga le regioni evitando 
il metodo di centralizzazione attualmente 
adottato dal servizio informativo sanitario. 

Ciò consentirebbe di acquisire informazio
ni anche circa l'attuazione data ai progetti 
obiettivo dopo l'approvazione della legge 
n. 595. 

Egli infine si sofferma sulla problematica 
relativa alla prevenzione primaria chiedendo 
chiarimenti circa le prospettate competenze 
in materia ambientale in relazione ai prin
cipi contenuti nella legge n. 833. 

Conclude sottolineando l'importanza di te
ner conto nella definizione degli obiettivi 
strategici di una periodizzazione decennale. 

Ha poi la parola la senatrice Colombo 
Svevo. 

Ella, nel rinunciare ad un intervento più 
ampio, sottolinea come nella faticosa rin
corsa del rapporto efficienza, decentramento 
non si possano ottenere risultati positivi se 
si operano continue modifiche sul piano isti
tuzionale. Rispetto a tale profilo occorrereb
be una pausa di riflessione mentre invece si 
dovrebbe procedere speditamente per quanto 
riguarda le modifiche al modello organizzati
vo e la programmazione. Sarebbe inoltre ne
cessaria una riflessione sul rapporto tra 
settore socio-assistenziale e settore sanitario 
per verificare la possibilità di coordinamen
to tra questi due tipi di servizi che vanno 
sempre più divaricandosi. 

Interviene il senatore Condorelli. 
Egli ritiene che il nodo principale sia di 

carattere etico ed investa il rapporto medico
cittadino, sul piano del costume, al di là del
l'impianto istituzionale che è tra i migliori 
del mondo. L'importanza della questione del 
costume è dimostrata anche dall'episodio 
grave delle fustelle che evidenzia l'esistenza 
di truffatori, ma non chiama in causa l'isti
tuzione in quanto tale. Sottolinea le carenze 
di formazione professionale dei medici, co
sì come viene fornita dalle Università per 
l'eccessivo affollamento che impedisce un 
adeguato apprendimento. 
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Il sistema poi della quota capitaria ha 
prodotto un rapporto burocratico tra me^ 
dico e cittadino che non ha più fiducia nel 
medico il quale a sua volta si scarica dell 
paziente con la ospedalizzazione. Risulta per
tanto essenziale la risoluzione del problema 
dell'aggiornamento professionale dei medici. 

Quanto alle incompatibilità, esse vanno 
collegate con una diminuzione della pre
senza dello Stato e con l'approntamfipto 
di modelli organizzativi più moderni ed ef-
ficenti che prevedano per i medici contrat
ti in cui siano ben definiti i compiti, la 
durata e la qualtà del lavoro e diano al me
dico stesso adeguate gratificazioni. Una im* 
postazione di questo tipo presuppone l'auto
nomia degli ospedali. 

Si sofferma quindi sul problema del di
vario tra il Nord e il Sud facendo presente 
come le carenze riscontrabili nelle struttu
re sanitarie meridionali non derivano certo 
da carenze presenti nella legge di riforma. 
Molti danni sono stati procurati dalle sana
torie. 

Rileva poi l'importanza dell'igiene pub
blica e la necessità che in questo settore 
il Ministero svolga un ruolo di centralità. 
Conclude mettendo in rilievo l'importanza 
dell'ospedalità convenzionata specie nel Mez
zogiorno, facendo presente l'opportunità di 
una collaborazione delle strutture private 
secondo modalità di chiarezza. 

Ha quindi la parola il senatore Meriggi. 
Egli, convenendo con le osservazioni 

espresse dal Gruppo comunista, pone un pro
blema di metodo di lavoro per la Commis
sione che, nel procedere all'esame dei prov
vedimenti all'ordine del giorno, deve avere 
nel rappresentante del Governo presente ai 
lavori un interlocutore che si ponga come 
espressione definitiva degli orientamenti go
vernativi sulle materie all'esame. Con rife
rimento poi al disegno di legge n. 1602, rin
viato dall'Assemblea all'esame della Com
missione, sollecita una rapida approvazione 
del provvedimento che non può essere ul
teriormente rimandata per i contrasti insor
ti tra il Ministero del tesoro e quello della 
sanità. 

Il senatore Pinto Biagio, nel condividere 
le osservazioni espresse dal senatore Gual

tieri, propone una riflessione sulla possibi
lità di limitare il potere decisionale dei 
comitati di gestione delle USL. 

Il presidente Bompiani assicura il sena
tore Meriggi che prenderà tutte le misure 
idonee per favorire una intesa in vista del
l'approvazione del disegno di legge n. 1602. 

Ha quindi la parola il ministro Donat-
Cattin per la replica. Egli dichiara che pre
senterà entro i primi di novembre un prov
vedimento per la razionalizzazione ed il raf
forzamento delle strutture del servizio sa
nitario nazionale in quanto non è possibi
le procedere alla elaborazione di una pro
grammazione se non si mette ordine nelle 
strutture. 

Il settore dell'assistenza, egli dice, è di 
competenza del Ministero dell'interno; tut
tavia nei programmi-obiettivo inseriti nel 
piano sanitario è difficile distinguere il so
ciale dal sanitario. 

Ribadisce come l'assistenza sanitaria ed 
ospedaliera siano di competenza delie re
gioni, operando in sede centrale il Consiglio 
sanitario nazionale in cui peraltro i rappre
sentanti regionali sono maggioritari. 

D'altra parte la regionalizzazione è previ
sta dalla stessa Costituzione. Tuttavia il Mi
nistero del tesoro ha la competenza per il 
fondo sanitario nazionale e sussiste una ten
denza burocratica a mantenere tale compe
tenza. 

Ritiene necessario dare una configura
zione precisa alle USL. Non ritiene che la 
proposta di costituire le unità sanitarie lo
cali in enti di diritto pubblico aventi un 
rapporto con la regione simile a quello che 
esiste tra le società operative e la holding fi
nanziaria nell'ambito di un gruppo econo
mico le da le competenze dei comuni in ma
teria. 

D'altra parte se si vuole efficienza e ma
nagerialità occorre affidare la gestione ad 
un organo- monocratico. Quanto la proble
ma del numero delle USL, una sua diminu
zione consentirebbe tra l'altro di dare effetti
vo spazio ai distretti sanitari di base la cui 
organizzazione diventerebbe obbligatoria con 
la conseguenza che essi costituirebbero mo
menti di decentramento rispetto alle regio
ni e di coinvolgimento dei comuni, solleci-
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tando altresì una più efficiente diffusione 
della medicina sul territorio. Sottolinea poi 
come le questioni connesse all'igiene pub
blica non rientrino nella vocazione delle 
USL proprio per le loro connotazioni strut
turali. Le competenze in materia tuttavia 
vanno mantenute in ambito regionale an
che se mediante un modello organizzativo 
diverso da quello attuale, salve talune facol
tà riservate a livello centrale. 

Sembra anche opportuno un certo grado 
di scorporo degli ospedali dalle USL, in rela
zione alle funzioni dagli ospedali svòlte. 

Tali modifiche tuttavia vanno introdotte in 
tempi brevi e con organicità. Ribadisce la in
scindibilità dei due provvedimenti concer
nenti il ruolo medico e le incompatibilità 
che non possono essere oggetto di trattativa 
contrattuale. Chiarisce che il rappresentante 
del governo in Commissione è negli inten
dimenti dell'esecutivo sempre il portatore de
gli orientamenti di quest'ultimo, salvo errori 
materiali. Fa quindi presente come la re
sponsabilizzazione finanziaria delle regioni 
possa rafforzare l'efficienza e l'autonomia 
di tali enti rispetto allo Stato. Riconosce che 
ci può essere il problema di gestire una fase 
transitoria ma se si procederà in fretta tale 
periodo sarà ridotto al minimo. Ribadisce il 
suo impegno per una rapida elaborazione di 
un documento di piano, nuovo rispetto a 
quello già predisposto in cui al complesso 
delle enunciazioni di programmi non corri
spondono precise indicazioni di finanziamen
ti. Nel rilevare poi come .la riforma del Mini
stero sia da mettere in rdazione al provvedi
mento concernente la razionalizzazione delle 
strutture, ritiene che una conferenza sani
taria nazionale possa essere tenuta solo dopo 
aver fatto scelte precise in materia di strut
ture ed aver sufficientemente approfondito 
talune tematiche fondamentali in una visio
ne prospettica. Non nasconde i problemi che 
può comportare il provvedimentosulle in
compatibilità. Si sofferma poi sulle proble

matiche relative al ruolo del medico di base 
attualmente svilito e sui disagi dell'utenza 
per le disfunzioni organizzative delle strut
ture sanitarie, che possono essere ridotte se 
si moltiplicano i punti di assistenza con ade
guata qualificazione. Sottolinea come la me
dicina di base sia connessa alla prevenzio
ne e quella ospedaliera sia connessa ad una 
rivalutazione professionale anche di tipo eco
nomico. Ritiene che -modifiche alla legge 
n. 180 sulla psichiatria debbano comunque 
conformarsi il più possibile all'impostazio
ne di tale legge, pur dovendosi tener conto de
gli inconvenienti emersi nel corso di questi 
anni. 

Prende atto della insufficienza dei fondi 
per i servizi di psichiatria denunciata dalla 
senatrice Ongaro Basaglia e si dichiara di
sponibile per eventuali sopralluoghi a ser
vizi di igiene mentale. Assicura di tener pre
sente il problema del controllo sui farmaci 
attraverso la lettura ottica rispetto al quale 
tuttavia aspetta di acquisire ulteriori ele
menti documentativi. A proposito di con
trolli lamenta il fatto che talune regio
ni non abbiano provveduto alla istituzio
ne dell'ispettorato. Tuttavia si riserva di 
pronunciarsi sulla questione farmaceutica 
solo dopo aver avuto un quadro completo. 
Conclude soffermandosi sul problema della 
definizione dei confini delle competenze tra 
Ministero della sanità e Ministero dell'am
biente. Alcune tematiche devono essere af
frontate insieme; tra queste anche la confe
renza sull'energia. In proposito una commis
sione ministeriale è stata incaricata di rile
vare l'incidenza sulla salute umana dell'at
tività derivante da mezzi energetici, in mo
do da avere un quadro completo dei rischi 
eventuali. 

Quindi il presidente Bompiani nel ringra
ziare il Ministro esprime soddisfazione per 
il livello del dibattito che così &i conclude» 

La seduta termina alle ore 13,40* 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

AUDIZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
OSCAR LUIGI SCALFARO 

Il ministro dell'interno Scalfaro, ricorda 
in premessa che è sua abitudine riferire in
tegralmente alla Commissione ogni notizia 
in suo possesso. Si sofferma poi sui nuovi 
moduli organizzativi perseguiti a livello in
ternazionale dalle cosche mafiose, nonché 
sulla loro penetrazione su tutto il territorio 
nazionale. Illustra quindi nel dettaglio le va
rie attività criminose, perseguite con forte 
intensità sia dai clan catanesi che palermi
tani: dai sequestri di persona, al traffico 
degli stupefacenti. Attività, quest'ultima, in 
forte sviluppo a causa degli elevati profitti 
conseguibili. 

Accenna poi ai rapporti tra la mafia, la 
'ndrangheta e la camorra e all'insediamento 
relativo in Piemonte e nel Lazio: elementi, 
questi ultimi emersi nel corso dello svolgi
mento di importanti processi. Gli ingenti 
proventi realizzati nello smercio delle so
stanze stupefacenti hanno consentito l'inse
rimento delle organizzazioni criminali in 
nuovi settori dell'attività economica, quali 
l'edilizia o il terziario avanzato. 

Prima di passare all'esame della situazio
ne siciliana paventa il rischio di una possi
bile saldatura tra fenomeni di mafia e ter
rorismo, tanto interno che internazionale. 
Aggiunge di dimostrarsi molto preoccupa
to per la diffusione di una micro-crimina
lità che rischia di minare il rapporto di 

fiducia tra lo Stato e il cittadino. La di
mensione dei fenomeni richiamati ha rag-
gunto una latitudine tale da mettere a dura 
prova il compito della repressione. A ciò si 
aggiunga la fantasia crescente che caratte
rizza il riciclaggio del denaro sporco, dove 
più forti sono anche i colegamenti di ca
rattere internazionale. 

Recenti scapibi di idee con i magistrati 
siciliani, impegnati sul campo, lo hanno con
vinto a definire per ogni regione italiana, 
una strategia del confronto con tutte le 
forze politiche e sociali del luogo al fine 
di individuare le caratteristiche dei diversi 
scenari. Questa ricognizione, che prenderà 
le mosse dalle regoni più esposte, consentirà 
sintesi progressive al fine di giungere alla 
definizione di un quadro di carattere nazio
nale, nella consapevolezza del forte dina
mismo intemo che caratterizza l'evolversi 
del fenomeno mafioso. 

Si sofferma quindi sulla situazione sicilia
na che si caratterizza per un'a forte ramifica
zione su tutto il territorio regionale di una 
struttura criminosa, che si qualifica, tra l'al
tro, con una forte verticalizzazione. Riassu
me quindi brevemente le caratteristiche del
lo scontro armato tra le diverse bande di Pa
lermo, scontro conclusosi con la vittoria del 
clan dei Corleonesi, che oggi trovano i più 
forti interessi nel traffico della droga e nella 
gestione degli appalti. Il nuovo modello orga
nizzativo sembra essère di gran lunga più 
strutturato rispetto agli esempi del passato. 
A ciò si aggiunga lo sviluppo di una micro-
criminalità non sempre direttamente ricon
ducibile alla diretta emanazione mafiosa. 

Illustra poi la situazione di Agrigento, con 
il massacro di Porto Empedole. Anche in 
questo caso lo scontro tra due opposte fa
zioni ha portato alla serie interminabile di 
eventi criminosi, che hanno insaguinato la 
zona da oltre un anno. 

Accenna quindi alla vicenda del maxi
processo, rilevando che non è interesse dell® 
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cosche mafiose disturbare lo svolgimento del 
processo con ulteriori crimini. 

Circa le nuove forme di organizzazione va 
rilevato che mentre alcuni colpi sono stati 
inferii al traffico di stupefacenti, a livello in
ternazionale, l'attività estorsiva è stata ulte
riormente sviluppata per compensare le per
dite subite in altri campi. Deve anche essere 
sottolineato il fatto che il condizionamento 
dell'imprenditoria è divenuto più pressante, 
grazie a forme sofisticate di riciclaggio di de
naro sporco. 

Collegati con i gruppi Corleonesi risultano 
i clan di Catania: città in cui l'organizzazio
ne è divenuta particolarmente forte. Questi 
claix, a loro volta, mantengono contatti co
stanti con quelli messinesi, che si caratteriz
zano essenzialmente per racket ed estorsioni. 
In questa città le forze dell'ordine hanno 
ottenuto notevoli successi, ma nonostante ciò 
i gruppi mafiosi risultano ancora consistenti. 

Si sofferma poi sulla situazione di Siracu
sa, dove i vari clan si caratterizzano essen
zialmente per il traffico della droga, non
ché sul caso di Trapani, e della relativa pro
vincia, illustrando i diversi collegamenti tra 
le diverse organizzazioni, nonché le speci
fiche caratteristiche. 

Riferisce quindi sui lavori del Comitato 
di sicurezza nazionale subito riunito l'indo
mani dell'efferato delitto commesso a Pa
lermo, ai danni di un bambino di 11 anni. 
Nell'incontro con i responsabili della re
gione siciliana, non si sono affrontati solo 
i temi della repressione, ma si è indagato 
su una realtà socio-economica, quale quel
lo dell'isola, che desta non poche preoccu
pazioni. Nel corso della riunione si è ov
viamente affrontato il problema specifico 
della lotta alla criminalità organizzata, sot
tolineando l'esigenza di aumentare la dota
zione di uomini e mezzi, senza giungere, per 
altro, alla istituzione di nuovi corpi respres-
sivi. 

Riferisce brevemente sulla relazione dei-
Capo della polizia, circa l'inoltro di Un rap
porto della polizia canadese, trasmesso al
le autorità italiane. Tale rapporto, frutto di 
intercettazioni elettroniche, fu trasmesso su 
specifica richiesta degli organi di polizia 

italiana, investendo detto rapporto perso
naggi da tempo inquisiti e sottoposti a mi
sure di prevenzione. 

Fornisce quindi una dettagliata illustra
zione dei carichi pendenti dei singoli per
sonaggi. Aggiunge che, a detta del funzio
nario che ha redatto il rapporto, il docu
mento della polizia canadese, non poteva 
essere utilizzato sul piano giuridico, essen
do il frutto di un ascolto clandestino. Esso 
è stato pertanto usato quale elemento in
formativo, contribuendo a chiarire il qua
dro di insieme. 

Riferisce quindi sui successivi sviluppi 
delle indagini facendo osservare che i fun
zionari di polizia coinvolti nella vicenda 
sono stati recentemente ascoltati dal ma
gistrato. 

Affronta poi il tema del funzionamento 
dei comitati di sicurezza provinciale espri
mendo un giudizio positivo sull'attività svol
ta. Il lavoro compiuto ha consentito una ra
diografia più puntuale della attività crimino
sa locale e provinciale, rendendo possibile 
l'adozione di misure preventive e di conte^ 
nimento rispetto agli stessi sviluppi della 
« micro-criminalità ». 

Un quadro più di insieme, grazie anche 
all'esame dei collegamenti internazionali, è 
stato invece offerto dall'attività dei servizi 
segreti. 

Fornisce quindi una serie di dati sul gra
do di applicazione della « legge Rognoni-La 
Torre », dando lettura di un elenco, artico
lato per grandi zone geografiche, da cui si 
evince il numero delle indagini patrimonia
li disposte, dei sequestri di patrimonio, delle 
misure di prevenzione, delle denuncie ai 
sensi dell'articolo 416-bis del codice penale. 
L'esame relativo, per il primo semestre del 
1986, mostra il notevole sviluppo dell'attivi
tà degli organi inquirenti, dovuto anche al 
fatto' che la loro struttura operativa è stata 
fortemente potenziata, come si evince dai 
rafforzamenti delle piante organiche delle 
forze di polizia e dell'arma dei carabinieri. 
Aggiunge che nello spazio dei tre anni in 
Sicilia, le forze repressive sono aumentate 
del 15 per cento. 



Giunte e Commissioni - 598 — 50 — 29 Ottobre 1986 

Accennando infine al tema dei latitanti, 
illustra i successi conseguiti dovuti anche 
^lle nuove forme di organizzazione e di col
legamento tra i diversi reparti operativi. 

Il deputato Mannino, nell'esprimere le sue 
perplessità sul comportamento degli organi 
di polizia a proposito della vicenda del dos
sier della polizia canadese, fa osservare che 
quei personaggi oggetto dell'indagine erano 
sottoposti da tempo all'attenzione da parte 
delle forze di polizia. Si trattava, in altre 
parole, di personaggi ben noti, per la loro 
attività criminosa e che pertanto andavano 
attentamente vigilati. La vicenda richiama-. 
ta è emblematica per una riflessione più 
complessiva sulle modalità secondo le quali 
portare avanti la lotta alla mafia. Deve la
mentare infatti che troppo spesso la stampa, 
specie locale, si trasformi in cassa di ri
sonanza delle attività criminose. Le stesse 
recenti vicende del maxi-processo stanno ad 
indicare gli intrecci profondi tra fatti di 
malavita e l'uso di altri strumenti. Si pensi 
per esempio allo sviluppo della « micro-cri
minalità » ed al conseguente rapporto che 
si instaura tra queste organizzazioni e gli 
avvocati penalisti. Questo secondo terreno 
non può essere trascurato. Occorre lacerare 
gli elementi di contiguità che si infiltrano tra 
settori sociali diversi per sviluppare un'azio
ne di massa contro la cultura dell'omertà. 
In questa prospettiva l'attività dei giudici 
inquirenti è importante, ma non risolutiva. 
Come importante è l'azione delle forze di 
polizia. Ciò che occorre tuttavia è un'azione 
ricognitiva più attenta, che contribuisca ad 
una progressiva socializzazione della cono
scenza del fenomeno mafioso, tenendo con
to del fatto che quest'ultimo ha una sua 
« storia » ed una sua continuità. 

Questa socializzazione della conoscenza 
deve essere estesa il più possibile in con
siderazione del fatto che la « mafia » è es
senzialmente transeunte, ogni qual volta si 
sente stretta nei suoi confini originari ed 
in questo nuovo radicarsi in altri territori 
spesso sviluppa forme nuove di attività cri
minose. 

Il deputato Rizzo, nel riconoscere l'ac
cresciuto impegno dello Stato nella lotta 
contro la mafia, deve tuttavia lamentare 

ancora lo scarto che si manifesta tra le 
I contrapposte forze in campo. La mafia in 

questi anni è mutata. È divenuta più vio
lenta ed arrogante, mentre non sempre gli 
organi dello Stato — si pensi al rapporto 
della polizia canadese — si dimostrano al
l'altezza dei loro compiti. 

L'impegno della magistratura è molto for
te, ma la battaglia alla criminalità organiz
zata si combatte essenzialmente sul fronte 
della prevenzione. Da qui l'esigenza di po
tenziare gli organi di polizia. Ritiene poi 
essenziale, come dimostra l'esperienza di 
Porto Empedocle, un'azione pubblica coor
dinata da un unico centro nazionale, con 
funzione di intelligence, capace di contrap
porre alia modernità delle organizzazioni 
mafiose una struttura repressiva fortemen
te integrata, in grado di fornire sia i ne
cessari mezzi di informazione, sia di elabo
rare una adeguata strategia di conteni
mento. 

Ritornando infine sulla vicenda di Porto 
Empedocle, osserva che le spiegazioni for
nite dal Ministro non sono del tutto tran
quillizzanti. Il dossier della polizia canadese 
forniva una mappa quanto mai precisa del
l'organizzazione mafiosa. La cosa raccapric
ciante è stata il dover constatare che detto 
materiale non è stato poi utilizzato, non sul 
piano giudiziario, ma su quello dell'ulteriore 
sviluppo delle indagini. Una lunga serie di 

I omissioni ha caratterizzato l'intera vicenda, 
coinvolgendo diversi organi repressivi del
lo Stato con la sola esclusione di un fun
zionario della questura di Agrigento, che 
ha riesumato, a distanza di anni, il rappor
to, trasmettendolo alla magistratura. Il che 
ha permesso il deciso sviluppo delle suc
cessive indagini, fino ad infliggere un duro 
colpo alle organizzazioni mafiose. 

Auspica di conseguenza un ulteriore inter
vento del Ministro affinchè sul caso si faccia 
piena luce, considerando l'importanza di un 

ì documento che anticipava di gran lunga le 
! stesse rivelazioni del « pentito » Buscetta. 

Nel concludere il suo intervento richiama 
! le difficoltà che si incontrano ancora oggi 

ndla comprensione del fenomeno mafioso 
j in tutte le sue articolazioni. 
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Il senatore Vitalone, nel prendere atto del
le considerazioni del Ministro circa lo svi
luppo del fenomeno mafioso, di cui si dichia
ra fortemente preoccupato, sottolinea l'esi
genza di un costante approfondimento della 
analisi, al fine di contrastare in ogni seg
mento Fazione criminosa. 

Nel condividere solo aflcune considerazioni 
del deputato Rizzo, ritiene sia compito del
l'autorità giudiziaria completare le indagini 
circa eventuali omissioni dei pubblici poteri. 
Deve lamentare, in proposito, che gli atti fi
nora trasmessi alla Commissione sono in
completi e rammentare che nessuno poteva 
legittimamente aspettarsi che la suddetta do
cumentazione potesse essere utilizzata per 
fini giudiziari. Al tempo stesso le informazio
ni fornite dal Ministro contraddicono prece
denti valutazioni da parte di alcuni giudici di 
Agrigento. Resta pertanto l'amarezza di do
ver constatare che informazioni preziose sul
la lotta alla mafia non sono state corretta
mente utilizzate: un peccato di omissione, 
quest'ultimo, che rischia di avere conseguen
ze incalcolabili. 

Premesso di non poter concordare con le 
valutazioni espresse dal deputato Mannino 
sul ruolo degli avvocati siciliani coinvolti nei 
processi di mafia, accenna quindi al cosid
detto fenomeno della « legge della gabbia »: 
vale a dire pressioni a cui sono sottoposti 
gli operatori del diritto nei processi di mafia. 
Ciò apre un capitolo quanto mai importante. 
La difesa di coloro che operano contro la 
mafia è infatti essenziale e prioritaria, pena 
una dura sconfitta dello Stato democratico. 

Soffermandosi infine sui futuri lavori del
la Commissione ritiene essenziale che sia
no affrontati i problemi connessi al traffi
co internazionale della droga. Evoluzioni re
centi sembrano mostrare un crescente in
teressamento da parte dei governi dei di
versi Stati, ma anche l'emergere di nuove 
contraddizioni. Auspica pertanto che il Mi
nistro possa fornire informazioni sui con
tatti già avviati in sede internazionale. 

Il senatore Flamigni si dichiara insoddi
sfatto della relazione del Ministro sulle vi
cende connesse con la trasmissione del rap
porto della polizia canadese. 

Il ministro Scalfaro precisa che le infor
mazioni fornite tengono conto del fatto che 
1st magistratura sta svolgendo una indagi
ne specifica, ragioni di carattere costituzio
nale giustificano pertanto il riserbo conse
guente, specie se si considera che una pre
cedente inchiesta di carattere amministra
tiva è stata appunto sospesa per evitare il 
riserbo di interferenza. 

Il senatore Flamigni insiste nel dichiarar
si insoddisfatto. Teme infatti che sia in at
to un'operazione che mira all'occultamen
to dei fatti. La Commissione dovrebbe per
tanto avviare una specifica indagine, in con
siderazione dell'importanza del rapporto, 
come evidenziato in altri interventi. Non 
condivide infatti le giustificazioni fornite 
dal prefetto Pollio, del resto smentite dai 
successivi sviluppi della vicenda. Sottolinea 
quindi la gravità della serie di omissioni 
da parte di vari organi di polizia, ribaden
do l'esigenza che la Commissione sull'argo
mento compia una specifica indagine. Ac
cennando poi al traffico internazionale del
la droga, lamenta che nella relazione del Mi
nistro non si sia andato oltre un primo li
vello di conoscenza. L'analisi del « terzo li
vello » è ancora insufficiente. L'intreccio tra 
mafia e politica è di tale spessore da legit
timare più di una preoccupazione. Il Mini
stro dell'interno non può trascurare que
sti aspetti, ma sollecitare da parte di tutte 
le autorità locali comportamenti coerenti. 

Un altro campo di indagine deve essere 
quello dei legami finanziari. In questo com
parto la mafia sta sperimentando nuove 
forme di attività criminose, che non posso
no essere trascurate. Deve aggiungere di es
sere preoccupato dei fenomeni di dimissio
ne che investono l'intera organizzazione del
le forze di repressione. Le cause che sono 
all'origine dei fatti lamentati sono diverse: 
non ultimo il dovei* constatare da parte di 
taluni funzionari onesti che non sempre 

i la lotta alla mafia è condotta con la neces-
! saria serietà. Cita in proposito alcuni esem-
! pi specifici, quali quelli accaduti nella squa-
: dra mobile di Trapani, i cui dirigenti sono 
i stati trasferiti non appena le loro indagini 
j hanno colpito precisi interessi. 
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Nel concludere il suo intervento ritiene 
essenziale che il Ministro predisponga quan

to prima una centrale di collegamento tra 
i diversi corpi di polizia, nel rispetto della 
normativa esistente. L'esigenza di coordina

mento è tale che questo modulo organizza

tivo deve essere sviluppato il più possibile, 
come del resto indicato dal prefetto Dalla 
Chiesa. Aggiunge che maggiore cura deve 
riposta nella designazione dei soggiorni ob

■ioati, al fine di evitare una diffusione dei 
fenomeni criminosi. 

Il ministro dell'interno Scalfaro lamen

ta che in alcuni interventi si sia voluto 
attaccare ingiustamente funzionari dello 
Stato senza peraltro produrre alcun elemen

to se non semplici sospetti: cosa questa 
che non può essere accettata né sul piano 
umano, né tanto meno sul piano dei rap

porti parlamentari. 
Il senatore Zito si interroga circa la pro

fondità del fenomeno mafioso. Accenna 
quindi al fatto che alcune città della Sici

lia, mentre nel passato venivano conside

rate esenti dalla presenza della mafia, oggi 
invece non lo sono. Vi è quindi un'espan

sione geografica del fenomeno, ma anche una 
dilatazione dello spessore sociale in cui tali 
fenomeni si sono sviluppati, al punto che" 
alcune figure professionali sono ormai co

strette a collaborare con le organizzazioni 
criminali. 

Di fronte a simili sviluppi, l'azione del

lo Stato non è stata sempre adeguata. Si 
chiede pertanto se non sia necessario giun

gere ad una revisione della stessa normativa. 
Circa i fenomeni del coordinamento, ricor

da che questa figura organizzativa era alla 
base della ci eazione della carica di Alto Com

missario. Aggiunge che la lotta contro la ma

fia potrà realizzare qualche successo solo se 
su questo terreno si impegnerà l'intera strut

tura del Governo. 
Conclude il suo intervento richiamando 

l'attenzione sulla gravità della situazione pro

dottasi in Calabria. 
Il senatore Martorelli, nel dichiararsi in

soddisfatto per la relazione del Ministro, e 
non solo per la vicenda del rapporto della 
polizia canadese, sottolinea l'esigenza di pre

stare grande attenzione allo sviluppo dei rap

porti tra mafia e pubblici poteri. In questi 
settori l'intervento del Governo è del tutto 
inadeguato, come è risultato evidente nella 
vicenda della Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania. Si sofferma poi sulla situazione 
creatasi a Reggio Calabria, per chiedersi qua

j li siano le cause di una serie interminabile 
1 di delitti. Il vero nodo sembra essere proprio 

quello del tentativo dell'infiltrazione mafio

sa nei santuari del potere di quella città. Con

i elude il suo intervento sottolineando le la

cune che si sono registrate nella relazione del 
J Ministro proprio sul tema della « statualità » 

del rapporto mafioso. 
Il senatore D'Amelio, nel concordare con 

| la relazione del ministro dell'interno Scalfa

ro, non può fare a meno di sottolineare che 
qualche successo nella lotta alla mafia è 
stato conseguito. Se, la guerra, è lungi dal

l'essere conclusa in futuro la stessa attività 
della Commissione, rifuggendo da imposta

zioni ideologiche, dovrà contribuire agli ul

teriori sviluppi. 
Richiamate le caratteristiche del fenome

I no mafioso, ritiene che la complessità re

! lativa sia tale da escludere la possibilità 
di attestarsi su posizioni pi egiudiziali, pena 

I l'eventuale sconfitta. Del resto le connesse 
vicende del terrorismo hanno dimostrato 
quanto sia sterile la strada che si vorrebbe 
intraprendere. Deve quindi lamentare una 

I sorta di escalation polemica, nello sviluppo 
| delle iniziative della Commissione, che ap

pare sospetta dato il possibile approssimarsi 
di una non escludibile tornata elettorale. 

Dato atto al Ministro dell'interno della 
correttezza dimostrata, nel rispetto delle 

! prerogative della magistratura, non può per

tanto condividere le critiche espresse in al

tri interventi, che non sembrano rispettosi 
della verità dei fatti. 

Accenna quindi alle modalità secondo le 
I quali dovrebbe organizzarsi la forza repres

siva in un giusto equilibrio tra momento 
I di specializzazione e di coordinamento. Ri

! tiene tuttavia che una maggiore capillarità 
della presenza relativa possa dare un no

tevole contributo alla lotta contro la ma

fia. Sottolinea poi l'esigenza di un coinvol
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gimento di tutti gli organi dello Stato, fino 
alla sua massima espressione politica, an
che se deve lamentare in questo campo ri
tardi e contraddizioni, come nel caso della 
decorrenza dei termini per la carcerazione 
preventiva: problema questo ultimo che 
preoccupa moltissimo l'opinione pubblica* 

Si sofferma infine sul problema del « pen
titismo » per sollecitare una maggiore rifles
sione. 

Il senatore Segreto deve lamentare alcu
ni toni del dibattito a volte eccentrico ri
spetto alla pur chiara e puntuale relazione 
del Ministro. Accenna quindi alla vicenda 
del rapporto della polizia canadese per ri
cordare che sulla vicenda è avviata un'in
chiesta giudiziaria. 

A conclusione dell'inchiesta sarà quindi 
possibile esprimere un giudizio sereno. Non 
può infine condividere il tentativo di crimi
nalizzare intere categorie professionali, come 
verificatosi in alcuni interventi, né quelle tési 
che sottovalutano l'importanza del maxipro
cesso di Palermo. 

Conclude il suo intervento auspicando uria 
maggiore collaborazione tra le forze di po
lizia. 

Il deputato Cafarelli, nel condividere ìa 
relazione del ministro si sofferma sulla gra
vità di un fenomeno — quale quello mafio
so — che si estende in progressione sul pia
no territorio. Lamenta quindi che molto 
spesso l'autorità giudiziaria non convalidi 
quanto accertato dalle forze di polizia. Si 
sofferma poi sul tema delle « finanziarie », 
ove l'assenza di controlli pubblici, ne favo
risce la diffusione in simbiosi al fenomeno 
mafioso. Accenna quindi ai temi della spesa 
pubblica degli enti locali ed alle carenze che 
si manifestano nella quotidianità della ge
stione. Gli organi di controllo non sono in 
grado di individuare fenomeni di corruzione, 
in molti enti si va avanti con forme di « pro
rogalo » degli organi dirigenti. Occorrereb
be poi un'iniziativa forte sul fronte della 
scuola per far lievitare una coscienza demo-
crativa, che sbarri il passo alila penetrazio
ne della cultura mafiosa. 

Il presidente Alinovi, nel valutare in modo 
positivo lo sviluppo del dibattito sulla base 

di una relazione che considera utile, ritiene 
che sulla stessa sia difficilmente rintracciabi-

ì le un tono trionfalistico. Il ministro mostra-
1 va al contrario grande preoccupazione, dovu-
! ta anche al fatto che dopo un successo ini-
I ziale, in quest'ultimo anno si è assistito ad 
I una forte recrudescenza dei fenomeni di ma

fia. Cita in proposito lo sviluppo delle stra
gi, i crimini infami contro innocenti, quasi 

! a dimostrazione del venir meno di un impe-
! gno adeguato dei pubblici poteri. 
I Dalla riflessione indicata occorre partire 

per ritrovare gli elementi di una strategia 
J che, pur nella diversità dei ruoli, resta uni

taria almeno nella sua ispirazione e che 
pertanto investe tanto il Governo quanto il 
Parlamento. 

Accenna poi alla vicenda di Agrigento su 
cui non può non ribadire il suo giudizio cri-

I tico, in ciò confortato dalla stessa valu
tazione del Ministro. La dinamica degli av
venimenti evidenzia, come minimo, una gra-

| ve sottovalutazione, su cui occorrerà inda
gare :e non tanto per accertare eventuali 
reati, quanto per mobilitare le forze in cam
po ed evitare che simili episodi possano 
ripetersi. 

Per quanto riguarda l'intervento del se
natore Flamigni ritiene di non avervi colto 
attacchi particolari all'onorabilità dei sin-

I goli funzionari. Se così non fosse, lo stesso 
senatore Flamigni dovrebbe precisare me-
glio il tema delle eventuali accuse. 

Il senatore Flamigni precisa che la sua 
era solo una critica ai comportamenti e non 
certo alla onorabilità dei singoli funzionari. 

Il ministro dell'interno Scalfaro fornisce 
un supplemento di informazione sulla forza 
di polizia operante in Sicilia. Soffermando
si sulla valutazione del fenomeno mafioso, 
evidenzia che ciò che è in aumento è la 
sua eversione più che la sua consistenza. 
Ciò che preoccupa è tuttavia il venir meno 
di alcuni valori morali, che consentono alla 
mafia di incontrare sempre minori resi
stenze. Simili trasformazioni socio-culturali 
rendono più soli coloro che vogliono ef
fettivamente resistere: sia esso magistrato, 
avvocato o amministratore locale. 

La tensione morale degli anni precedenti 
è in parte venuta meno, ma l'azione dei 
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pubblici poteri non si è attenuata. Nello 
stesso tempo i successi conseguiti negli an
ni passati non potevano certo ripetersi con
tinuamente. Le indagini, per conto loro, so
no divenute più difficili, anche perchè i 
terreni — si pensi al riciclaggio — sono 
divenuti più complessi. 

Per quanto riguarda l'esigenza di coordi
namento, non può non ricordare che tali 
strutture esistono da tempo: sia al centro 
che in periferia. Il coordinamento operativo 
può essere ovviamente perfezionato, unifi
cando innanzitutto i livelli di conoscenza ned-
la ricerca di adeguati punti di sintesi. Una 
simile procedura può essere seguita nella 
stessa valutazione dei fatti di Agrigento. An
che in questa realtà le condizioni stanno mu
tando, grazie anche alla pressione di tutti gli 
organi dello Stato che ha prodotto attenzio
ni, forse fino a ieri meno consistenti. 

Riflettendo su passate esperienze della 
Commissione, ritiene che i mutamenti nel 

frattempo intervenuti sono ad indicare co
me, nel frattempo, si sia cresciuta una co
scienza collettiva che ha reso possibile la 
realizzazione di cose che ieri erano impen
sabili, come gli accertamenti sui patrimoni. 
Accenna quindi ai temi della carcerazione 
preventiva e del pentitismo, per ricordare in 
questo secondo caso resta comunque la esi
genza di corredare,l'accusa con prove ade
guate. Si sofferma infine sulle carenze che 
si manifestano negli uffici pubblici per ri
cordare le difficoltà che si incontrano nella 
gestione quotidiana, dove si tratta di con
ciliare il problema dell'efficienza e della qua
lificazione con i connessi problemi umani. 
Per non parlare poi delle radici socio-econo
miche che sono alla base del diffondersi, sen
za alcuna relazione meccanica, di un feno
meno criminoso che si caratterizza innanzi
tutto per la « vocazione al potere ». 

La seduta termina alle ore 14,30, 
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S O T T O C O M M I S S I O N » 

AFFARI COSTITUZIONALI ( i a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Saporito, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1874 — « Applicazione degli articoli 351 
e 342 del codice di procedura penale e 249 
del codice di procedura civile, concernenti 
il diritto di astenersi dal testimoniare, ai 
dottori commercialisti e ai ragionieri colle-
giati », d'iniziativa dei senatori Berlanda ed 
altri: parere contrario; 

alla 6a Commissione: 

1561 — « Proroga e disciplina del regime 
agevolativo per la zona di Gorizia », d'ini
ziativa dei senatori Battello ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere; 

1815 — « Norme per la tutela del rispar
mio azionario », d'iniziativa dei senatori 
Fiocchi ed altri: parere favorevole; 

1855 — « Istituzione della unità moneta
ria denominata "Lira Nuova" (L. N.) »: ri
messione alla Commissione plenaria; 

1983 — « Disposizioni per l'acquisto da 
parte dei lavoratori dipendenti della prima 
casa di abitazione nelle aree ad alta tensione 
abitativa », approvato dalla Camera dei de
putati: rinvio dell'emissione del parere. 

F I N A N Z E E T E S O R O ( 6 ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente della Commissione 
Venanzetti, ha adottato la seguente delibera
zione per il disegno di legge deferito ai sensi 
dell'articolo 78 del Regolamento: 

alla la Commissione: 

2002 — « Conversione in legge, con modifi
cazioni, del decreto-legge 19 settembre 1986, 
n. 556, concernente modifiche al regime del
le esenzioni dalle imposte sul reddito degli 
interessi e altri proventi delle obbligazioni 
e dei titoli di cui all'articolo 31 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601 », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole sui presupposti co
stituzionali. 

La Sottocommissione ha inoltre adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1690 — « Provvedimento organico per il 
consolidamento della Rupe di Orvieto e del 
Colle di Todi e per la salvaguardia del patri
monio archeologico, monumentale, storico-
artistico e ambientale delle due città », d'ini
ziativa dei senatori Macaluso ed altri: rinvio 
dell1 emissione del parere. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Valitutti, ha adottato la seguente delibera
zione per il disegno di legge deferito: 

alla lla Commissione: 

1981 — « Norme per la copertura delle 
spese generali di amministrazione degli enti 
privati gestori di attività formative », appro
vato dalla Camera dei deputati: parere con
trario. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Degola, ha adottato la seguente 
deliberazione per il disegno di legge defe
rito, ai sensi dell'articolo 78 del Regolar 
mento: 

alla la Commissione: 

2003 — « Conversione in legge del decre
to-legge 26 settembre 1986, n. 582, concer
nente norme integrative della legge 11 gen

naio 1986, n. 3, per la determinazione delle 
caratteristiche tecniche dei caschi protettivi 
in dotazione alle Forze armate, ai Corpi ar
mati dello Stato, alla Polizia di Stato ed ai 
Corpi di polizia municipale e modifiche al
la legge 11 gennaio 1986, n. 3, in materia di 
uso del casco protettivo », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole sui 
presupposti costituzionali. 

A G R I C O L T U R A (9a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1986 

La Sottocommissione riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Di Nicola ha adot
tato la seguente deliberazione per il dise
gno di legge deferito: 

alla la Commissione: 

2009 — « Conversione in legge del decre
to-legge 27 ottobre 1986, n. 701, recante mi
sure urgenti in materia di controlli degli 
aiuti comunitari alla produzione dell'olio di 
oliva »: parere favorevole sui presupposti 
costituzionali ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento;' 

alla 8a Commissione: 

1878 — « Norme sulla istituzione della pa
tente comunitaria e nuove disposizioni per 
il conseguimento delle patenti di guida e 
per la prevenzione e la sicurezza stradale »: 
rinvio dell'emissione del parere. 
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C O N V O C A Z I O N E 

F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

Giovedì 30 ottobre 1986, ore 9,30 

In sede referente 

]1. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Revisione delle aliquote dell'imposta sulle 
successioni e donazioni (1980) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

- DIANA ed altri. — Disposizioni modifica
tive in materia di imposte sulle successioni 
e donazioni (584). 

- FONTANARI ed altri. — Modifiche in ma
teria di imposte sulle successioni e dona
zioni (701). 

- RUFFINO ed altri. — Modifiche alle nor
me riguardanti le imposte sulle successio
ni e donazioni (1212). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Ordinamento della finanza locale (1580). 

- FIOCCHI ed altri. — Norme per la tutela 
del risparmio (1815). 

- Istituzione della unità monetaria denomi
nata « Lira Nuova » (L.N.) (1855). 

III. Esame dei disegni di legge: 

- Disposizioni per l'acquisto da parte dei la
voratori dipendenti ddla prima casa di 
abitazione nelle aree ad alta tensione abi
tativa (1983) (Risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa gover
nativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Botta ed altri; Melega) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

DI C O M M I S S I O N I 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, 
concernente modifiche al regime delle 
esenzioni dalle imposte sul reddito degli 
interessi e altri proventi delle obbliga
zioni e dei titoli di cui all'articolo 31 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601 (2002) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

Comunicazioni del Presidente 

Sull'indagine conoscitiva in materia di in
termediazione finanziaria non bancaria -
Comunicazioni del Presidente. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Giovedì 30 ottobre 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- DELLA ^BRIOTTA ed altri. — Legge-qua
dro per i parchi e le riserve naturali (534). 

- MELANDRI ed altri. — Legge-quadro per 
l'istituzione e la gestione di aree protet
te (607). 

- CASCIA ed altri. — Norme per la conser
vazione della natura e per le aree pro
tette (1183). 

. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 
MARGHERITI ed altri. — Disposizioni in
terpretative e modifica di alcune norme 
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della legge 3 maggio 1982, n. 203, relative 
alla conversione in affitto a coltivatore 
diretto dei contratti agrari associativi 
(989). 

- Deputati AGOSTINACCHIO ed altri; 
MANNUZZO ed altri; ZAMBON ed altri; 
PATUELLI. — Modifiche ed integrazioni 
alla legge 3 maggio 1982, n. 203, relativa 
alla conversione in affitto dei contratti 
associativi (1719) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

- FIOCCHI e BASTIANINI. — Casi di 
esclusione della conversione dei contratti 
di mezzadria e di colonia parziaria in 
affitto (1787). 

III. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Sanzioni amministrative e penali in nìa-

teria di aiuti comunitari al settore agri
colo (1606). 

I N D U S T R I A (10-) 

Govedì 30 ottobre 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- CHIAROMONTE ed altri. — Norme per 
il controllo della sicurezza degli impianti 

suscettibili di determinare rischi di rile
vanti conseguenze (441). 

- CASSOLA ed altri. — Controllo dei rischi 
di incidenti rilevanti connessi con deter
minate attività industriali (1812). 

- Controllo dei rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate attività indu
striali (1871). 

- MANCINO ed altri. — Norme sulla pro
tezione dei cittadini e dell'ambiente con
tro gli alti rischi delle attività industriali 
e produttive (1887). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Delega al Governo ad emanare norme per 
l'attuazione della direttiva n. 80/836 della 
Comunità economica europea in materia 
di radioprotezione e per l'adeguamento 
della vigente legislazione nucleare (278). 

- Rimborso dei maggiori oneri per il man
tenimento e la gestione della scorta stra
tegica di cui alla legge 10 febbraio 1981, 
n. 22, differimento del pagamento dell'im
posta di fabbricazione e dei diritti dogana
li sui prodotti petroliferi e istituzione del 
fondo indennizzi per la razionalizzazione 
della rete degli impianti di distribuzione 
automatica dei carburanti per uso auto
trazione (1918). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,45 


